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ASSOCIAZIONI. Trim, Sem, Anno 
# Greta ae IL. il 21 40 

Compresi i Rendiconti Ufficiali del Parlamento LEO no di ik gi Ò mi 3 55 48 
Lana 32 

Giornale senza Henditonti ; 17 


Estero aumento spese postali. — Un numeto separato, in Roma, cent. 15; per tutto il 


È Regno cent, 20. — Un numero arretrato costa il doppio. — Le associazioni decorrono 


dal 19 del mosè: 


INSERZIONI. 
Annunzi giudiziari, cent. 25; ogni altro avviso cent. 30, per ogni linea di colonna 
o spazio di linea. 
AVVERTENZE. — Le Associazioni e le Inserzioni si ricevono alla Tipogralla 
EREDI BOTTA: in Roma, via dei Lucchesi, n° 4; in Torino, via delle Orfane, n° 7. 
— Nelle provincie del Regno ed all'Estero agli Ufizi Postali. 


DIREZIONE: Roma, Ministero dell'Interno. 


PARTE UFFI FFICIALE 


ORDINE DELLA CORONA D’ITALIA 


2° o 


S.M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona 
d’Italia: 


Sulla propostà dél ins aéll’Iiteriio con decreti del 6 
“gerifizio scorso: * 
A csivaliere: 
De Marchi Nicola, capo d'ufficio nell’Ariministrazione comunale 
di fofitib; i 
Mazzucchelli avv. Ferdinandò, presidente della Corigrégazione di 
Carità i ini Chivasko i ; i 
Spada dott. Luciano, sindacò di Monte S. Giuliano; 


_ Di Stefdnò Faloò Atigelo, id. di Santà Ninfa; 


Scarpa dott. Francesco, id. di Quinto; ‘ 

Gobbato Antonio, id. di Volpago; 

Toffoli dott. Alessàndro, id. di Farra di Soligo; 
iigi, id. di Vigoriovo. 


Sulla proposta del Ministro della Pubblica Istruzione con de- 
creti del 18 febbraio scorso: 
Dda A cavaliere: . 
Pierotti dott. Giovanni — Salaris avv. Antonio. 


Sulls proposta del Ministro d'Agricoltura; Tatueziae e Com- 
«mercio con decreti del 2 marzo : 


Ad uffiziale: 
Russo cav. Pietro: 
A cavaliere: 
Solinas-Ayostoli avv: Giatt Maria — Ascoli Vitale — Forti dott, 
Eugenio: 


- 


LEGGI E DECRETI 


- Il Num. 8002 (Serie 2) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei 

décreti del Regno contiene il seguente decreto : 
VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

-Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
la'Pubblica Istruzione , 

* Abbiamo decretato e decretiamo : 


Nella Biblioteca Riccardiana di Firenze è soppresso il posto di 
secondo custode collo stipendio annuo di lire seicentoquattro e 
centesimi ottanta. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


| decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 


osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Napoli, addì 25 febbraio 1876. 
VITTORIO EMANUELE. 
R. BonaHI. 


Il Num. 3003 (Serie 2°) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno contiene il seguente decreto: 
VITTORIO EMANUELE II . 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 

Veduto il Nostro decreto del 25 giugno 1878, num. 1492 
(Serie 2%), col quale furono approvati i ruoli normali delle 18° 
Biblioteche governative; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per © 
la Pubblica Istruzione, 

Abbiamo decretato e decretiamo: l 

Nel ruolo normale della Biblioteca universitaria di Genova è - 
soppresso il posto di usciere di 2* classe collo bri annuo di , 
lire mille. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito. del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Napoli, addì 25 febbraio 1876. 


VITTORIO EMANUELE. . 
R. BoncHI. 


Il Num. PICOXVI (Serie ?*, parte supplementare) della Rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente - 
decreto: 

VITTORIO EMANUELE Il 
, PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 

pet gli affari dell’Interno, 


Veduta la proposta del Consiglio comunale di Filettino 
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. (circondario di Frosinone) in data 23 luglio 1875 pel pas: | 


saggio dell’amministrazione del piecolò Ospedale di quel co- | 


mune nella locale Congregazione di Carità; 
Veduta la relativa deliberazione della Deputazione pro> 
vinciale in data 14 agosto detto anno; 
Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie, che fu estesa 
col R. decreto 1° dicembre 1870 alla provincia di Toma; 
Udito il parere del Consiglio di Stato, 
Abbiamo decretato e decretiamo: - 
L’amministrazione dell’ Ospedale di Filettino (circondario di 
Frosinone) è affidata alla locale Congregazione di Carità, la quale 
. fra tre mesi presenterà alla Nostra approvazione lo statuto orga> 
nico speciale di detta Opera Pia. 
©. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufiiciale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti -di 
- ossérvarlo e di farlo osservare. 
Dato a Napoli, addì 18 febbraio 1876. 
và VITTORIO EMANUELE. . 
G. CANTELLI. 


VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO-H PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
. RE D’ITALIA 
Vista la legge del 5 giugno 1850, n. 1037; 
tina la domanda del comune di Fermo in data 5 luglio 
1875; 
Visto il voto emesso dalla Deputazione provinciale di gog 
. Piceno in data 10 aprile 1875; 
Sentito il parere del Consiglio di Stato; 
Sulla proposizione del Nostro Ministro di Agricoltura, In- 
dustria e Commercio, 
Abbiamo decretato e decretiamo : i 
Il comune di Fermo, quale amministratore e rappresentante 
dell'Istituto d’Arti e Mestieri di quella città e dell'Opera Pia Mon- 
tani, compenetrata nell’Istituto medesimo, è autorizzato a stipu- 
lare, sulle basi stabilite dal Consiglio comunale nella sua adunanza 
del 20 febbraio 1875, una transazione delle questioni rispettiva- 
mente vertenti tra esso e le signore Agnese Englesield vedova Comi 
e contessa Marianna Broglio nata Montani, e conseguentemente 
ad acquistare dalla signora Agnese Englesield vedova Comi due 
appezzamenti di terreno, pòsti nel comune di Cupra Marittima, al 
prezzo di lire 371 78, e coll’onere di una servitù di acquedotto, ed 
a concedere in enfiteusi perpetua alla contessa Marianna Broglio 
nata Montani una casa nel comune medesimo di Cupra Marittima 
con giardino ed adiacenze, comprendenti i terreni da acquistarsi 
come sopra, contro il pagamento dell’annuo canone netto di lire 
292 87, da assicurarsi mediante speciale ipoteca. 
Il Ministro proponente è incaricato dell’esecuzione del pre- 
‘sente decreto che sarà registrato alla Corte dei conti. 


Dato a Roma, addì 5 marzo 1876. 
VITTORIO EMANUELE. - 
G. FINALI, 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO R FEB VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 
Visto il Nostro decreto 12 febbraio 1871, n. 65 (Serie 2*); 
£ulla proposizione del Nostro Ministro delle Finanze, 
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Abbiamo decretato e ii Ò = 


Articolo unico. È istituito in Grossotto, provincià di ICT 
un ufficio di Agenzia delle imposte dirdtte e del catasto don giu- 
risdizione sui comuni di Grosio, Grossotto, Mazzo di Valtellina, 


| Sondalo, Tovo di Sant'Agata e Vervio che ne comporrauno il di- 


stretto. 
Il Ministro delle ie è incaricato della esecuzione del 


presente decreto. 
Dato a Roma, addì 16 marzo 1876. 


VITTORIO EMANUELE. 
M. MINGHETTI. 


NOMINE, PROMOZIONI È DISPOSIZIONI 


——T_—__——_-p_————_—_—_ 


Con RR. decreti in data 30 marzo, sulla proposta 
del Ministro dell'Interno, sono stato fatte le seguenti di- 
sposizioni : 

Gadda comm. avv. Giuseppe, senatore del Regrio, prefetto di 1% 
classe della provincia di Roma, è collocato in aspettativa per 
comprovati motivi di salute e dietro sua domanda; 

Sono-accettate le dimissioni offerte dal conte Guglielmo Capitelli 
dalla carica di prefetto di 8* cl. della provincia ‘di Bologna. 


Disposizioni fatte nel personale giudiziario: 
Con decreti Ministeriali 1° marzo 1876: © 

Salvadori Fortunato, vicecancelliere della pretura del 3° manda- 
mento di Pisa, è, dietro sua domanda, collocato in aspettativa 
per motivi di salute per mesi tre; 

Lotti Agide, vicecancelliere della pretura di Pontedera, è tramu- 
tato alla pretura del 3° mandamento di Pisa. ; 

Con decreto Ministeriale del 2 marzo 1876: 

Silvestri Giovanni, cancelliere della pretura di Castelbuono, è re- 

vocato il deereto Ministeriale 4 luglio 1874, per gli effetti di 
. legge, col quale venne sospeso dalla carica, 
Con R. decreto del 2 marzo 1876: 

Silvestri Gioyanni, cancelliere della pretura di Marineo, in aspet- 
tativa per motivi di salute, è, in seguito a sua domanda, con- 
fermato nella medesima aspettativa per altri mesi due. 

Con decreti Ministeriali 29 febbraio 1876: 

Bova Raffaele, vicecancelliere della pretura di Castellone, è collo- 
cato a riposo in seguito a sua domanda; 

Capasso Giovanni Battista, id. della pretura di Picerno, id. id.; 

Miani Saverio, id. della pretura di Cerchiara; è dichiarato dimise 
sionario dalla carica per non-averne preso possèsso nel ter- 
mine legale. 

Con RR. decreti del 5 marzo 1876: 

Sena Raffaele, cancelliere della pretura di Montemarano, in aspet- 
tativa per motivi di salute, è, in seguito a sua domanda, cont- 
fermato nella stessa aspettativa per altri mesi tre; 

Castelli Giacomo, id. di Dolcedo, è collocato in aspettativa per 
motivi di famiglia per mesi sei in seguito a sua domanda; 

Bedini Amedeo, id. di Fauglia, è tramutato alla pretura di Mon- 
summano; 

Puceinelli Amedeo, id. di Monsummano, id. di Fauglia; 

Platania Vincenzo, id. di Castiglione di Sicilia, id. di Trecastagne; 

Milesi Libero, id. di Orzinuovi, id. del 8° mandamento di Brescia; 

Cerrina Evasio, id. del 3° mandamento di Brescia, id. alla pre, 
tura di Orzinuovi. 

Con decreto Ministeriale del 3 marzo 1876: 

Areiprete Pasquale, segretario della R. procura pre:so il tribu- 
nalé civile e correzionale di Susa, è sospeso dall'esercizio 
delle sue funzioni. 
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Disposizioni fatte nel personale dei Notai : 
Con RR. decreti 25 febbraio 1876: 

Lazi Mario, notaro coadiutore con diritto di futura suecessione 
del di lui padre Giacinto Lazi notaro in Perugia , è nominato 
riotaro effettivo in Perugia; i 

Biasucci Vincenzo, sostituto del notaro di Roma Alessandro Pog- 

| gioli, id. in Roma; 

Nati Luigi, id. del notaro di Zagarolo Domenico Nati, id. in Za- 

garolo. 


MINISTERO DELLA MARINA 


NOTIFICAZIONE per apertura di un esame di concorso 
— «20 posti nella R. Scuola Allievi Macchinisti. 

-8 1. — 11 15 settembre p. v. sarà aperto l'esame di concorso per 
l’ammissione di 20 giovani nella Regia Scuola allievi macchinisti 
in Venezia. Tale esame incomincierà con quella data alla sede del 
1° dipartimento marittimo ir Spezia ed avrà quindi luogo sticceò- 
sivamente nelle sedi degli altri due dipartimeriti marittimi in Na- 
poli e Venezia innanzi alla stessa Commissione esaminatrice. 

82. — Le dimande d'ammissione corredate dei documenti di 
cui al $ 4 della presente notificazione, saranno indirizzate al co- 
mandante in capo del dipartimento presso cui l’aspirante desidera 
essere esaminato, entro tutto il mese di agosto p. v. 

Le domande che a quell'epoca risulteranno incomplete e quelle 
chie giungeranno posteriormente saranno restituite. 

$ 8. — L’aspirante al concorso dovrà: 

1. Avere una complessione robusta; 

2. Avere compiuto il quattordicesimo anno d’età e non avere 
oltrepassato il decimosettimo a tutto settembre 1876; 

8. Esserè regnieolo ; 

‘ 4. Avere avuto il vaiuolo od essere stato vaccinato ; 

5. Conoscere l’aritmetica ragionata a seconda dell'annesso 
programnia — Saper redigere e spiegare un rapporto in italiano 
— Avere rudimenti generali del disegno lineare ; 

* 6. Aver fatto un tirocinio nell'arte del fonditore, del calde- 
raro, del limatore o del congegnatore. 

8 4. — La prima condizione del paragrafo precedente sarà con- 
statata mediante visita medica eseguita; in presenza della Com- 
missione esaminatrice, da ufficiali sanitari della Regia Marina 
espressamente delegati dal Ministero. 

In caso di richiami contro le risultanze della visita medica avrà 
luogo una controvisita medica, con effetto definitivo, passata, in 
presenza alla Commissione stessa, dal medico direttore dell’Ospe- 
dale dipartimentale. 

La seconda, la terza e la Guaita condizione saranno soddisfatte 
colla presentazione di certificati in debita forma; certificati che 
verrano allegati alla domanda di ammissione; cioè atto di na- 
scita, o, occorrendo, certificati di naturalizzazione ; fedè di vacci- 
nazione 0 sofferto vaiuolò. ì 

Per giustificare il possesso delle condizioni indicate ai nn. 5 e 6 
del precedente parigrafo 8, l'aspirante verrà sottoposto ad un 
esame, 

S 5. — L’esame sarà seritto, verbale 6 manuale. 

L'esame séritto consterà della risoluziorie di un problema di 
aritmetica, d'una composizione italiana e di un disegno lineare 
tracciato sulla carta. 

L'esame verbale si aggirerà sull’aritmetica ragionata, sulla let- 
tura iti lingua italiana. 

L'esame manuale consterà di un lavoro di aggiustamento me- 
tallico colla lima o collo scalpello eseguito dinanzi alla Commis- 
sione esaminatrice. 

S 6. — Nella classificazione dei candidati, a parità di punti di 
merito, sarà data la preferenza: 


1. Agli orfani di militari od assimilati; 
2. Agli orfani di padre; . 
8. Ai figli di militari od assimilati. 

I candidati ammessi riceveranno l'avviso della loro accettazione 
dal comandante in capo del dipartimento presso cui subirono l’e- 
same; e contemporaneamente l'invito di presentarsi ai rispettivi 
Consigli principali d’Amministrazione del Corpo Reale Equipaggi 
per essere arruolati. 

Gli allievi arruolati saranno tutti ascritti alla sezione macchi- 

nisti e faochisti della 3* divisione del Corpo Reale Equipaggi. 
- Coloro che non si saranno presentati al Corpo, entro il termine 
stabilito di quindici giorni dopo l’avviso dell'ammissione, senza 
comprovare un legittimo impedimento, si considereranno come sè 
avessero rinunciato al loro posto, del quale sì disporrà a favore 
di altri candidati. 

$ 7. — Gli allievi macchinisti all’atto dell’arruolamento presso 
i Consigli principali d’Amministrazione del Corpo Reale. Equi-. 
paggi subiranno una seconda visita miedica, e adempieranno & 
tutte le formalità prescritte dai vigenti regolamenti per gli at- 
ruolamenti volontari. Presenteranno inoltre tutti i certificati già 
prodotti dinanzi alla Commissione esaminatrice aumentati : 1. Di 
un attestato di buona condotta rilasciato dal sindaco del comune 
di domicilio. 2. Certificato di non essere incorsi in condanne pe- 
nali, rilasciato in base alle risultanze del casellario giudiziale 
della cancelleria del tribunale del circondario a cui appartiene il 
luogo di nascita. 8. Atto rilasciato dal sindaco donde risulti del 
consenso dato all’arruolamento dal padre, ed in mancanza di 
questo, dalla madre, ed in difetto di entrambi dagli ascendenti o 
dal Consiglio di tutela: ove non esista chi possa dare l'assenso 
terrà luogo dell’atto ora detto una dichiarazione del sindaco e di 
due testimoni. — 

Prima di procedere all’accettazione dai Consigli d’Amministra- 


zione delle tre Divisioni Corpo Reale Equipaggi, gli aspiranti alla 


Scnola allievi macchinisti saranno avvertiti che pel fatto del lorò 

arruolamento restano vincolati alla:ferma permanente di 8 anni 

indicata agli articoli 91 e 92 della legge 18 agosto 1871, decor- 

rente dall'età di 17 anni compiuti, dopo l'uscita dalla Sonola. ” 
Roma, li 4 marzo 1876. 


“Il Direttore Generale del personale e servizio militare 
P. OsENGO. | 
Programina dell’esare d’arttmetica per Pammnitsstone 
allà Regia Scuola Allievi Macchinisti, 

Numerazione decimale. Mddo di leggere un numero. Modo di 
scriverlo. 

Addizione e sottrazione dei numeri intieri. Riprova di queste 
operazioni. 

Uso dei complementi aritmetici. 

Moltiplicazione dei numeri intieri. Teoria dell’operazione. 1 80° 
remi relativi. 

Limiti del rumero delle cifre di un prodotto. 

Divisione dei numeri intieri. Teoria dell'operazione. Teoremi 
relativi. 

Limiti del numero delle cifre di un quoziente. 

Riprova della moltiplicazione e della divisione. 

Numeri primi assolutamente e numeri primi fra di loro. 

Condizioni di divisibilità dei numeri per 2, 4... 5, 25... 3,9, 11... 

Massimo comun divisore fra due o più numeri. Teoremi sui 
quali poggia questa ricerca, e teoremi relativi ad esso. 

Minimo multiplo comune di due o più numeri. 

Modo di verificare se un numero è primo. 

Decomposizione di un numero nei suoi fattori primi. Applica- 
zione alla ricerca del massimo comun divisore, e del minimo mul- 
tiplo comune. 
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Frazioni ordinarie. Seutulificazione d’una, frazione. Riduzione di 
più frazioni allo stesso denominatore, 


Addizione, sottrazione, moltiplicazione e divistorie delle fra- 
zioni, 


Numeri decimali. Le quattro operazioni fondamentali su di essi. _ 


Conversione di ima frazione ordinaria in decimale. 
Roma; li 4 marzo 1876. 
Il Direttore Generale dad personale:e servizio inilifare 
P. OrENGO. 


MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 


Concorso per titoli al posto di professore siraordinario alta 


cattedra dî storta antica è 'mederna, vacante nella Regia | 


Università di Paterno. 


A forma dell’articolo 3 del regolamento per i concorsi a catte- ‘ 
dre universitarie; approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è : 


aperto il concorso per la nomina di un professore straordinario 
lla cattedra di storia antica e moderna vacante nella R. Univer- 
sità di Palermo. 

Il concorso avrà luogo per titoli. 

Le domande di ammissione al concorso dovratino prebentarsi 
al Ministero della Pubblica Istruzione entro il gior no 8'aprile p. v. 


I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede- ‘ 
ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale, : 
sulla loro attitudine didattica e sulla lorò vita-scientifica; dellà- 


quale dovranno inoltre presentare una-succinta narrazione. 


Roma, dal Ministero della Pubblica Istruzione, 7 febbraio 1876. 


I Direttore Capo della 8° Divisione 
_ P. Papoa. 


MINISTERO DELLA ISTRUZI! IONE PUBBLICA 
. Concorso per titoli alla cattedra di economia potittcà 
. vacante netta IR. Università di Torio. 

A forma dell'art. 3 del regolamento per i concorsi è cattedré 
universitarie, approvato col R: decreto 13 maggio 1875; è apértò 
il concorso per la nomina di un professore ‘ordimario alla cattedrà 
d’economia, politica vacante nella R.. Università di Torinò. 

Il concorso avrà luogo per titoli. 

Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al 
Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 10 aprile p. v. 

I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede- 
ranno adatti a fornire informazioni, sulla loro condotta morale, 
sulla loro attitudine didattica e sullà loro vita scientifica, della 

‘ quale dovrarfiò iriolire presentare una succinta narrazione. . 

Roma, dal Ministero della Pubblica Istruzione, 8 febbraio 1876: 

i 1l Direttore Capo della 8* Divisione 
P. PaApoA. 


DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI 
Avviso. 

Il cavo sottomarino fra Madras e Penang (Indie) è inteirotto. 

I telegrammi per le destinazioni al di là di Madras sono spediti 
telegraficamente per la via austro-russa di Wladiwostock, esigen- 
dosi le tasse relative. 

Firenze, 30 marzo 1876. 


DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI 


Avviso, 

Il 28 cadente in Montedoro, provincia di Caltanissetta, è stato 
aperto un ufficio telezrafico governativo al servizio del Governo e 
dei privati con orario limitato di giorno. 

Fironze, li 30 marzo 1876. 


Terri - 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


{1° pubblicazione per rettifica d'intestazioné). 

Si è dichiarato che le. rendite seguenti del consolidato 5 per. 
cento, ‘cioò: numeri 566957 e 560052 d’iscrizione sui registri della 
Direzione Generale, | per lire 75 la prima e lire 395 la. seconda: la 
| 1° al nome di Arnaud Clelia Catterina fu Claudio, moglie di Ca- 
| musso Adolfo di Carlo, domiciliati in Torino; la 2° al norne di 
| Arnaud Clelia Caterina fu Claudio, minore, moglie del doftore 
Adolfo Camusso di Carlo, domiciliata in Torino, sono state casì 
intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti 
| all’Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano in- 
vece intestarsi a Arnaud Catterina Maria fa Claudio, moglie di 
Camusso Adolfo di Carlo, domiciliati in Torino, vera proprietaria 
delle rendite stesse. 


A termini dell'articolo 72 del togtiomeatà sul Debito Pubblico 
si diffida chiunque possa avervi interesse che, tràstorso ‘an mesò 
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove tiofi sièîio statò 
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà 


i alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto. 


Firenze, il 29 marzo 1876. ee a : 
Per il Direttore Generile . 
G. GASBARRI:' 


DIRES ION® GENERALE DEL DEBITO PUBBLICÒ: 


{3* pubblicazione per rettifica dintestazione). o ° 
Si è dichitiràto che le rehdite seguéhti del consolidato 5 070, 
cioè: N. 118710 d'iscrizione sui registri della Dirézione Gènerale 
(corrispondente al N. 2110 dellà soppressa Dirézione di Milano), 
] per lire 255; N. 118711 (corrispondenté è quello N. 2111 della 
stessà soppressa Direzione), pér lire 5; e finalménte l'altrà fiu- 
mero 154454 (corrispondente a quéllò N. 37854 della stessa Dire- 
zione), per lire 1475, al norhe di Gasparinetti Lanfranchi Eugenia 
fu Antonio, sono sine così intestate per errore occoîgo Delle in- 
dic&zioni date dai richiedenti all’Amministrazione del Debito Pub- 
blico, mentrechè dovevano invece intestirsi a Gasparinetti Lai 
franchi Maria Eugenia fù Antonio, véra proprietària delle rendite - 
| stesse. 
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico 
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesè 
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove nb siafid staté 


notificate opposizioni a questa Direzione generale; si procederà 
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto, . 


Firenze, il 5 marzo 1876. 
Per il Direttore Generale 
CrampoLILLo. - 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


(130 pnbblicazione per rettifica d’intestazione). 

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per. 
cento, cioè n. 237869 d’iscrizione sui registri della Direzione Ge- 
* nerale (corrispondente al num. 54929 della soppressa Direzione di 
Napoli), per lire 400, al nome di Zambini Giovanni fu Saverio; - 
domiciliato in Napoli, è stata così intestata «per errore occorso 
nelle indicazioni date dai richiedenti all’Amministrazione del De- 
bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Zampini Gio- 
vanni fu Saverio, domiciliato in Napoli, vero proprietario dellà 
rendita stessa. 

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si 
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla 
prima pubblicazione di questo avviso, ove noti siano state notifi- 
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret- 
| tifica di detta iscrizione nel modo richiesto: 

Firenze, 6 marzo 1876. : 
Per il Direttore Generale 
FeRkERO: 
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AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO | ‘L'inventoredil pescatore Francesco Caruso, della barca Elvira. 
DIRRZIONE COMPARTIMENTALK DI NAPOLI Chiunque avesse diritto a tale ricupero dovrà giustificare le sua 
ragioni di proprietà a questa Capitaneria di Porto nel termine 


. Avviso di concorso. stabilito dagli articoli 181 e 186 del Codice per la marina mer- 
È aperto il concorso a tutto il dî 6 aprile 1876 alla nomina di | cantile. 


ricevitore del lotto al Banco n. 238, nel comune di Lacco Ameno, Portoferrajo, 23 marzo 1878. na ° 
provincia di Napoli, di nuova istituzione. Il Capitano di Porta 
+. Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di- ” G. Comanpù. 


rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu- 
menti comprovanti i requisiti voluti dall’art. 135 del regolamento 


approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i ti- ; n NAPOLI 
toli accennati nel successivo art. 136, modificato col Real decreto SOCIETÀ line DES 9 a 
5 marzo 1874, n. 1843 (Serie 22). Ù ACCADEMIA DI SCIENZE. MORALI E POLITICHE 


Nell'istanza sarà dichîarato di uniformarsi alle condizioni tutte 
prescritte dal mentovato regolamento sul lotto. 
‘ Napolî, addì 15 marzo 1876. 


Concorso per il premio del 1876. 
La Reale Accademia di scienze morali e politiche di Napoli darà 
un premio di lire 600 all'autore della migliore memoria sul se- 


Dì Direttore Compa; rlimentale guente tema : « La filosofia alessandrina com'è esposta ne’ libri 
G. Mzo. «di Proclo ». 
i Ceo ea Il concorso è aperto agli soritiori di qualsiasi nazione. 
AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO Le memorie debbono essere scritte o iù italiano, o in fatino o in 
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI NAPOLI francese, in carattere intelligibile, senza nome dell'autore e di- 


stinte con un motto il quale dovrà essere ripetuto sopra una sclieda, 
suggellata che conterrà il nome dell'autore. 

La memoria premiata sarà pubblicata negli Atti dell'Accade- 
mia, e l’autore avrà dugento esemplari, rimanendo salvo il suo 
diritto di proprietà letteraria. 

Le memorie debbono essere inviate al segretario della R. Ac- 
cademia di scienze morali e politiche in Napoli, la quale risiede 


‘&vwiso di cencarso. 

È aperto il concorso a tutto il dì 6 aprile 1876 alla nomina di 
ricevitore del lotto al Banco numero 41, nel comune di Napoli, 
prov. di Napoli, con l’aggio lordo medio annuale di lire 5710 88. 

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di- 
rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu- 
menti comprovanti i requisiti voluti dall’articolo 135 del regola- nella R. Università. 
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, numero 5786, nt a ll'esibi è 1131 1877. 
non che i titoli accennati nél successivo articolo 136, modificato esmino dell'eelbizione 81 giugno 
. col Reale decreto 5 marzo 1874, numero 1843 (Serie 2*). Il Presidente Il Segretario — , 

Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tatte | = ANTONIO TARI. Frano. SAY. ABtTA - 
prescritte dal mentovato regolamento sul lotto. 

Napoli, addì 15 marzo 1876. Sv ; 
Ù Il Direttore Compartimentale PROGRAMMA 


G. Miro. per il Concorso drammatico di Firenze dell'anno 1876 

è, ° al premio governativo di drammatica. 
‘AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO Art. 1. È aperto per l’anno 1876 il concorso a due premi gover- 
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI PALERMO nativi di drammatica, che uno di lire italiane 2000 e l’altro di lire 
Avviso di concorso. italiane 1000, già istituiti dal governo della Toscana con decreto 

È aperto il concorso a tutto il dì 15 aprile 1876 alla nomina di | 9e1 15 marzo 1860. A s 

ricevitore del lotto al Banco n. 181, nel comune di Patti, pro- | Art-2. Al concorso drammatico si ammetterà qualunque tra- 
vincia di Messina, coll’aggio lordo medio annuale di lire 1417. gedia, dramma e commedia nuova, rappresentata nel corso del- 


Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di- l’anno sui teatri di Firenze, anche se prima fosse stata prodotta 
rezione l’occoîrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu- | În altri teatri d’Italia. Non saranno ammesse però le produzioni 
menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regola- | recitate fuori di Firenze prima dell'anno 1875, nò quelle che aves- 
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, non | Ser0 concorso a qualsivoglia altro premio. 


che i titoli accennati nel successivo articolo 186, modificato col Art. 3. I premi saranno conferiti, no per merito relativo, ma 
Reale decreto 5 marzo 1874, n. 1848, qualora ne fossero prov- secondo l'ordine di merito assoluto, & quelle produzioni ché per 
visti. concetto e per forma più rispondano al fine di avvantaggiare mo- 
Nell’istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte ralmente e letterariamente il teatro italiano. . 
prescritte dal mentovato regolamento sul lotto. Art. 4, La produzione drammatica con la quale si vuole con- 
Palermo, addì 18 marzo 1876. . correre ai premi dovrà essere rappresentata sui teatri di Firenze 
Per il Direttore Compartimentale dal dì 1° gennaio a tutto il 81 dicembre 1876. i 
M. Li Doxwi. Art. 5. La Giunta drammatica non s'incarica in alenn modo nè 


di procurare, nò di curare la rappresentazione delle produzioni, nè 
le riceve innanzi la recita. 


CAPITANERIA DI PORTO Art. 6. Tre giorni innanzi a ciascuna rappresentazione l’autore 
DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI PORTOFERRAJO dovrà dickiarare per iscritto al presidente della Giunta (via 
Avviso. ° Sant'Egidio, casa Frullani, n. 10, piano 2°) di voler concorrere ai 


Il giorno 22 corrente è stata ricuperata in questo porto una | premi, e dentro dieci giorni dalla prima rappresentazione farà 
pompa da bastimento, in cattivissimo stato, periziata del valore | consegnare nelle mani del presidente medesimo il IAMOSSTi RIO 
di lire 34 40. della produzione, Trascorso il detto termine, senza che l’autore 
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abbia presentato il.manoscritto del suo lavoro, s’intenderà deca- 
duto dal concorso. i 
Firenze, 1° dicembre 1875. 


____ Il Presidente Il Segretario 
Ennio FRULLANI, GueLieLmo Enrico SALTINI. 


Avvertenza. — Sebbene il presente programma non possa dare 
appiglio ad equivoci, la Giunta drammatica dichiara come l'art. 4 
non obblighi gli autori ad invitarla per la prima sera che si reci- 


teranno in Firenze le produzioni messe in concorso; la Giunta può. 


essere chiamata anche nelle successive, fermo stante però il dispo- 
sto dell'art. 6 che obbliga l’autore, o chi per esso, ad avvisare il 
presidente almeno tre giorni innanzi. 


PARTE NON UFFICIALE | 


DIARIO ESTERO 


Scrivono per telegrafo da Stoccarda 28 marzo al Tournal 
de Genève che all'apertura della sessione di quella Camera 
furono presentate diverse mozioni relative alle strade di ferro. 

I signori Schmidt e Sarweg e altri membri propongono, 
a nome di una parte del partito tedesco e del partito gover- 
nativo, che si studino i mezzi di rimediare ai difetti nell’or- 
ganizzazione delle vie ferrate, ma che il governo rifiuti il suo 
assenso alla cessione delle linee del Wiirtemberg all’impero. 

‘ Il sig. Elben, a nome della minoranza del partito tedesco, 
| propone che, se non vi ha scelta che tra la cessione all’im- 
pero delle strade ferrate prussiane e la preponderanza della 
rete prussiana in Germania, il governo si pronunci in favore 
d’una riforma che abbracci tutta la Germania, e domandi 
‘una legge efficace per le strade ferrate di tutto l'impero. 

Il signor Oesterlen, a nome del partito del popolo e degli 
ultramontani, si limita a fare al governo una serie di do- 
mande sulla politica ch’egli si propone di seguire in questo 
affare. 

La discussione su queste mozioni ed interpellanze era stata 
fissata per il 30 marzo. 


La legge sui sindaci che vige attualmente in Francia data 
dal gennaio 1874 ed è informata al principio che il governo 
-possa liberamente nominare i sindaci e gli assessori fuori del 
Consiglio municipale, alla condizione che in questo caso il 
decreto dovrà venire deliberato in consiglio dei ministri e 
che Peletto farà parte degli elettori del comune. ° 
Per modificare una tal legge, che del resto aveva un carat- 
tere provvisorio e di semplice circostanza, sono ora state pre» 
sentate al Parlamento due diverse proposte; una al Senato 
dai signori Barthéiemy Saint-Hilaire, Magnin e Carlo Ro- 
land; l’altra alla Camera da un gruppo di deputati, tra i 
quali figurano i signori Raspail padre e figlio, Lockroy, Na- 
daud. Entrambe le proposte chiedono il ritorno puro è sem- 
plice alla legge dell’aprilée 1971, fondata sul principio che i 
Consigli municipali eleggano essi i propri sindaci e che sol- 
tanto in via di eccezione e provvisoriamente il governo ab- 
bia diritto di nominare i sindaci e gli assessori dei comuni 
che hanno più di 10,000 abitanti e nei capoluoghi di circon- 
dario e di dipartimento a condizione di sceglierli fra i Consi- 
glieri municipali. 
Il Moniteur Universe, parlando di queste due proposte, 
crede che esse abbiano il grave torto di sconoscere la natura 
complessa delle funzioni municipali e di considerare i sindaci 


RI 


‘pale, mentre il contrario è vero. 


ole e lei tia 


esclusivamente come sotninisinitoni della, fortuna munici- 

“ I sindaci infatti, scrive il Moniteur, al loro carattere di 
amministratori aggiungono quello di agenti del potere cen- 
trale sotto l'autorità: del quale agiscono, per quanto ‘con- 
cérne una parte delle loro attribuzioni, ed aggiungono anche 
il carattere più distinto di giudici in materia di semplice po- 
lizia e di ausiliarii del ministero pubblico i in molti casi ed in° 
ispecie in quelli di delitti flagranti. 

“ Pertanto, soggiunge il foglio parigino, come si com- 
prende che un agente diretto dell’Amministrazione centrale 
non riconosca la sua nomina dall’Amministrazione medesima ? 
Come ammettere che un giudice non riceva la sna investitura 
dal potere esecutivo del quale è delegato? Quando un sindaco 
siede come giudice, la sua autorità non deve avere altraori- ‘ 
gine da quella di qualunque altro magistrato, giudice di tri- 
bunale di circondario o consigliere di Corte. Dargliene una 
diversa sarebbe un compromettere l'autorità delle sue sen- 
tenze ,: 

Il Moniteur conchiudendo dice di credere che il miglior 
partito sarebbe quello di tornare al principio stabilito dalla 
legge del 1831'e 1837, le quali accordavano al governo il di- 
ritto di nomina di tutti i sindaci senza eccezione, coll’obbligo 
‘di sceglierli fra i membri dei Consigli municipali. 


Ku Consiglio federale svizzero nella sua seduta del 25 marzo 

’è occupato della situazione finanziaria del Gottardo, ed ha 
n. le risoluzioni seguenti sulla proposta del dipartimento 
del commercio e delle ferrovie. 

1° Sarà nominata una Commissione speciale di periti, i in- 
caricata di studiare i nuovi piani e preventivi presentati 
dalla Direzione del Gottardo. al Consiglio fedetale per la 
linea della rete ancora da costruire, di esaminare gli ecce- 
denti delle spese sui preventivi relativi alla linea della val- 
lata del Ticino, ed infine di riunire tutti gli elementi utili 
per chiarire la questione della rendibilità della rete. Tale 
Commissione si comporrà di due sezioni: la sezione tecnica e 
la sezione ‘d’esercizio, composte ciascuna ‘di sette membri; 
saranno chiamati a farne parte, tra i membri della prima, 
l'ispettore federale dei lavori del Gottardo, e l'ispettore tec- 
nico del dipartimento delle ferrovie; e nella seconda, l’ispet- 
tore federale dei lavori del Gottardo e l'ispettore ammini- 
strativo del dipartimento. 

2° I tre ispettori del dipartimento qui sopra indicati sono 
incaricati dei lavori preparatori alla riunione della Commis- 
sione, e sono autorizzati ad aggiungersi a questo scopo tutti 
gli uomini speciali la cui cooperazione sembrerà loro oppor* 
tuna. 

8° I lavori preparatorii comprendono * 

a) Lo studio delle condizioni normali ammesse pei la- 
vori di terra, i lavori d’arte, il complesso delle strade, le co- 
struzioni e le stazioni; 

0) L'esame dei principii adottati pel tracciato del Got- 

tardo e lo stesso tracciato; . 
c) L’esame dei prezzi d’unità e di calcolo delle spese dal 
punto di vista del piano o della durata della: costruzione, del 
personale e delle norme degli stipendi, come pure delle spese 
di direzione dei lavori in generale, del costo delle espropria- 
zioni, delle opere necessarie, ecc. ; 


- a 


FP) L'esame del sarto atteso dalla Direzione del Got- 
tardo concernente le economie realizzabili col mezzo. della 
riduzione della rete ; 

e) L'esame dei documenti relativi «alle eccedenze delle 
spese sulle previsioni per le linee ticinesi ; 

f) L'esame dei risultati dell’esercizio di queste linee; 

g) L'esame delle ipotesi animesse dalla Conferenza in- 
ea per la circolazione di viaggiatori e merci sulle 
linee del Gottardo durante i primi dieci anni, del calcolo 
delle entrate probabili stabilito su tali ipotesi ed infine delle 
spese d’esercizio corrispondenti alle entrate presunte. 

‘4° I risultati di questi studi dovranno essere consegnati in 
relazioni scritte con’ conclusioni precise, e, se è possibile, 
coll’indicazione delle conseguenze per l'impresa del Gottardo 
che possono essere dedotte. 

Tali memorie dovranno essere compite pel 30 aprile: dopo 

ch’esse saranno presentate, le due sezioni della Commissione 
‘ instituita dal Consiglio federale si riuniranno per una co- 
mune deliberazione che avrà luogo sotto la presidenza del 
capo del dipartimento delle ferrovie, e della quale sarà an- 
che chiamato a farne parte PRssss: in capo. del Gottardo. 


L'A genzia Telegrafica russa, sorferando quanto fu rife- 
rito dall’ufficiosa Politische Correspondenz di Vienna, an- 
nunzia a sua volta che le rimostranze fatte separatamente 
dall’Austria-e dalla Russia a Belgrado sono state coronate 
da successo. Il principe Milan ha dichiarato che esso non 
disturberà le potenze nella loro opera di pacificazione e che 
gli armamenti serbi spno destinati a completare la difensiva. 
La Porta, dal suo lato, nega qualunque intenzione aggres- 
siva. Così i due gabinetti hanno rimosso il pericolo d’una 
collisione; le disposizioni reciproche sono buone. 

“ Nell’Erzegovina, dice l'Agenzia Russa, gli ostacoli sono 
puramente materiali; si tratta di trovare delle garanzie pra- 
tiche contro le violenze dei musulmani, di assicurare le sus- 
sistenze delle popolazioni e di ispirare la confidenza nelle 
riforme. La Porta non ha rifiutato l’armistizio; essa lascia 
libere le mani a Mukhtar-pascià ; l'armistizio è ammesso in 
massima; per mezzo del generale Rodich si discutono le con- 
dizioni di un accordo diretto tra Moukbtar e gli insorti. Il 
nord dell’Erzegovina può considerarsi pacificato in grazie al 
confino delle ‘bande insurrezionali în Austria; i gabinetti 
raddoppiano di fermezza in presenza degli intrighi che mi- 
rano a compromettere il loro accordo ,.. 


I giornali russi recano i particolari d’una solennità che ha 
avuto luogo di questi giorni all'Accademia cattolica-romara 
di Pietroburgo, Si celebrava la festa del patrono della chiesa 
dell’Accademia. Dopo le funzioni religiose ha avuto luogo un 
banchetto al quale, oltre gli allievi e gli insegnanti dell’Ac- 
cademia, erano intervenuti i membri del Collegio ecclesia- 
stico, del Capitolo e del Concistoro cattolico-romano, il ceri- 
moniere di Corte e senatore conte di Sievers e parecchi fun- 
zionari del dipartimento dei culti esteri. Il primo brindisi fu 
portato all'imperatore dal rettore dell’Accademia, il secondo 
al papa dal conte di Sievers, che è pure direttore del dipar- 
timento dei culti esteri. Finito il banchetto, quest’ultimo ha 
vivolto la parola agli allievi ed ha detto loro tra altro: 

‘ « Voi siete venuti in questo ricinto per terminare i vostri 
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studi e per finire di prepararvi a servirè la Chiesa e lo Stato. 
Nell’uscire da questa eccelsa scuola ecclesiastica, voi diven- 
terete le guide dei vostri giovani fratelli e della popolazione 


cattolica-romana dell'impero, e del regno. Voi dovete portare 


di qui le idee, le cognizioni ed i sentimenti di cui avrete hiso- 
gno nella missione che avete scelta. Ma ciò che dovete por- 
tare con voi non è lo spirito esclusivo e fanatico, che è.ac- 
compagnato sempre da un’alterigia e da un orgoglio incom- 


‘ patibili colla religione di Cristo, sibbene l’amore del prossimo 


a qualunque-culto esso appartenga, la pace cristiana e la de- 
vozione al sovrano ed alla patria. 


“Io appartengo ad un’altra confessione, ma noi siamo 


uniti dalla stessa fede cristiana, dallo stesso affetto per la 


nostra grande patria, dalla stessa lingua russa, da un attac- 
camento sincero al nostro sovrano... 


Questo discorso ed il fatto del brindisi portato al Papa 


dall'alto funzionario che è a capo del dipartimento dei culti 
esteri bastano, al dire dei giornali russi, a dare una smentita 
categorica a tutto ciò che non cessano di ripetere certi or- 
gani ultramontani relativamente alla pretesa persecuzione 


di cui sarebbero oggetto in Russia la religione cattolica ed, 


i suoi ministri. “ Se da un lato, scrive uno dei giornali più 
importanti di Pietroburgo, il governo esige che i preti cat- 
tolici romani siano, come tutti gli altri russi, sudditi fedeli, 
devoti all'imperatore. e alla Russia; se desidera che l’unità 
della lingua si stabilisca fra tutti i figli della nostra vasta 
patria, non pretende poi in nessun modo d'impedire ai suoi 


sudditi di religione latina di essere dei veri cattolici, e rico- i 


noscendo e tollerando il culto cattolico romano in Russia 
esso considera il Papa come capo di questa Chiesa. È co- 
desta la miglior risposta alle insinuazioni malevoli di certi 
organi della stampa estera i quali pretendono gratuitamente 
che il governo russo cerchi di distaccare da Roma la Chiesa 
cattolica romana di Russia go 


La Neue Freie Presse di Vienna annunzia che il governo 
della Serbia ha acquistato a Berlino 60,000 chassepots, pro- 
babilmente per armare la sua milizia. Il trasporto di queste 
armi attraverso il territorio austriaco è stato proibito, ma 
le vie della Russia e della Rumenia restando sempre ADSTO, 
le armi arriveranno in Serbia con qualche ritardo. 


A proposito dell'acquisto di queste armi e del loro Po 


tuale trasporto attraverso il territorio austriaco, la luogo- 


tenenza di Praga ha diramato alle autorità sue dipendenti . 


la circolare seguente : 

“ Secondo sicure informazioni il governo serbo ha acqui- 
stato a Berlino, a credito, 60,000 chassepofs colle munizioni 
relative, ed ora cerca d’entrare.al possesso di queste armi. 

“ In obbedienza ad un ordine del ministro dell’interno, or- 
dino a tutti i commissari distrettuali di non pérmettere il 
passaggio di queste armi e munizioni, di sequestrare qua- 
lunque trasporto clandestino e di indicare i colpevoli alla 
giustizia. Le autorità doganali hanno ricevuto delle istru- 
zioni analoghe. Vogliate comunicarmi tutti gli indizi che po- 
trete raccogliere in proposito ». 

Questa circolare porta la data del 25 marzo ed è firmata 
dal governatore della Boemia. 


—_____—_—__—_-v-—_ 


aa 
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Napoli, 29..— Nelle ore pom. è giunta la corvetta svedese 
Gefie, proveniente da Alessandria. 

Civitavecchia, 80. — Alle ore 9 45 è rientrato in porto il 
Regio avviso Massagero; recatosi in soccorso del Taormina în Sar- 
degna.” 

San Remo, 30. —-La regina d'Olanda, giunta qui iori, scese 
all'Hétel de Loniltoi; e scambiò le visite col duca e la duchessa di 
Aosta. Stamane, con treno speciale, ripartiva per la Francia. 

Costantinopoli, 30. — Sul cupone diaprile, il cui paga- 
mento è aggiornato al 1° luglio, sarà pagato l’interesse del 6 per 
cento. Il testo ufficiale della dichiarazione relativa ‘sarà pubbli 
cato domani. 

Ragusa, 30. — Il generale Rodich e Mouchtar pascià si sono 
‘posti d'accordo affinchè dal 28 marzo fino al 10 aprile. inclusiva- 
mente vi sia nell’Erzegovina una completa cessazione delle osti- 
dità. Moutchar pascià rientra oggi a Trebigne. 

Al pascià partirà domani da Ragusa. 

Copenaghen, 29. — Il Folketing respinse con 47 voti la 
legge relativa all’èsercito, emendata dalla sinistra. 

11 Parlamento fa quindi chiuso. 

Verona, 30. — Sono arrivati il principe e la principessa Carlo 
di Prussia. Accompagnati dalle autorità, visitarono i monumenti 
della città. Le LL. AA. ripartono domani alle ore 10 per Bologna. 


Londra, 80. — Il Daily News ha da Alessandria in data del ‘ 


29: « Il re Giovanni di Abissinia ruppe la tregua, ma fu battuto 
con perdite considerevoli. Egli si è ritirato colle sue forze in 
Dabhlati, presso Godofelasia, e domanda nuovamente la pace ». 
Londra, 80. — I giornali, nella Ioro seconda edizione, assi- 
curano che il panico sopravvenuto ieri sera sui fondi egiziani fu 
cagionato da voci sfavorevoli e de ordini di vendite considerevoli 
giunti da Alessandria. 
Il Financier dice che è in caso di ‘poter smentire la voce, la 
quale circolò ieri alla Borsa, che il cupone egiziano 1873, scadente 
il 15 aprile, non sarà pagato, e soggiunge che i fondi necessari 
sono diggià in possesso della Banca imperiale ottomana. 
Madrid, 30. — Confermasi che il predicatore, il quale pro- 
munziò innanzi alla Corte di Spagna l’orazione funebre pei soldati 
morti nell'ultima guerra, approfittò di quella circostanza per pe- 
rorare in favore dell’intolleranza religiosa. Quel discorso produsse 
una cattiva impressione sull’uditorio. Il governo non pose sotto 
. processo quel predicatore, nè gli altri che commentarono dal pul- 
pito il Breve pontificio riguardante l’unità religiosa. Il governo 
vuole rispettare la libertà del pulpito, e basarsi sopra di essa e 
sull'uso che ne fa il clero per mantenere l'articolo della libertà re- 
ligiosa quando si discuterà il progetto della Costituzione. 
Parigi, 30. — Saverio Eyma è morto. 


Ragusa, 30. — La conferenza del generale Rodich con Mou- 
chtar pascià fu chiusa senza che gl’insorti vi prendessero parte. 
Mouehtar pascià dichiarò che si limiterà a tenersi sulla difensiva, 
purchè gli si permetta di vettovagliare fino al 10 aprile, per la 

‘ via del Montenegro, tutti i forti dell'Erzegovina e Nissa. Il gene- 
rale Rodich promise di trasmettere questa proposta al principe 
del Montenegro. 


. Vienna, 30. — La Corrispondenza Politica dice che il punto 
più scabroso delle trattative che ebbero luogo in Ragusa fra il ge- 
nerale Rodieh e Mouctar pascià trovò una soluzione, mercò l’inter- 
vento del principe di Montenegro, il quale eventualmente accon- 
sentirà che Nissa sia provvigionata per la via del Montenegro. 
Vienna, 30. — La Corrispondenza Politica annunzia che un 
banchiere di prim'ordine comunicò oggi alla Borsa l’informazione, 


presa dalla fonte più competente, che il governo, lungi di voler 
punto principale del suo programma, coprire il disavanzo che 
risulta nell’esercizio delle strade ferrate garantite dallo Stato, ed 
ha pure l'intenzione di presentare al Parlamento un progetto, il 
quale assicuri il pieno godimento degli interessi per tutte le azioni 
di priorità delle ferrovie sovvenzionate. 

Newcastle, 29. — Un meeting numeroso approvò ad una- 
nimità una proposta contro il progetto relativo al titolu della 
Regina ed una petizione alla Camera dei lordi affinchè respinga il 
suddetto progetto. i i 

Versailles, 30. — I deputati, la cui elezione è sottoposta ad 
un'inchiesta, hanno intenzione di dare le loro dimissioni. ’ 

Tutte le voci relative a cambiamenti nel personale diplomatico 
francese all’estero sono smentite, 

Parigi, 30. — Il Moniteur crede di sapere che l'on. Depretis: 
manterrà lo statu quo all’estero e che Nigra resterà .a Parigi. Il 
Moniteur soggiunge che nulla poteva riuscire più aggradevole a 
quelli che desiderano il mantenimento delle cordiali’ relazioni tra 
la Francia e l'Italia. 

Cairo, 30. — Il signor Pastre è arrivato questa sera. 

Madrid, 80. — Il cardinale Simeoni è ristabilito in salute. 

Lendra, 20, — La Camera dei lordi continuò a discutere il 
nuovo titolo della Regina, il quale fu vivamente criticato. Il pro- 
getto venne quindi approvato in seconda lettura. 

Londra,30. — Camera dei comuni. — Bourke risponde a 
Sullivan che nessuna corrispondenza relativa gl conte d’Arnim 
esiste al ministero degli affari esteri e che, se essa ebbe luogo, lo 
deve avere avuto prima che il presente gabinetto salisse al potere. 

- Disraeli, rispondendo a Rylands, il quale domandò se la procla- 
mazione del nuovo titolo della Regina sarà aggiornata fino al ri- 
torno di S. M., dice che, se il progetto diventa legge, il gabinetto 
darà alla Regina tale consiglio che sia compatibile colla dignità 
della Regina e col benessere della nazione. 


R.ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE. 


Adunanza del 24 febbraio 1876. 
Presidenza del prof. Emilio Cornalia. 
* Il dottor Guido Grassi (ammesso a termini dell'articolo 15 del 
regolamente organico) legge una nota col titolo : Graduazione del- 
l’elettrometro Palmieri. Il metodo di graduazione è fondato sulla 
legge delle tensioni lungo nn circuito voltaico chiuso. Le espe- 
rienze farono eseguite adoperando il metodo stesso, ora ad inten- 
sità costante e ora a intensità variabile. Il risultato di queste prove 
fu che le deviazioni impulsive nell’elettrometro Palmieri non sono 
proporzionali alle tensioni. Finchè le deviazioni sono piccole, le de- 
viazioni stesse crescono più rapidamente delle tensioni; poi cre- 
scono proporzionalmente al crescere delle tensioni. È ì 

Il m. e. professore Andrea Verga narra un caso di manìa tem- 
poraria o transitoria. L'accesso durò circa ventiquattr'ore, è, du- 
rante il medesimo, un carabiniere poco mancò che non uccidesse, . 
a colpi di rivoltella, un altro carabiniere con cui era uscito ad un 
servizio di pattuglia. Fortunatamente i medici e gli avvocati della 
difesa poterono trasfondere le loro convinzioni nell'animo dei giu- 
dici e dei giurati ; e l’accusato, cui minacciava la fucilazione nella 
schiena, o almeno la reclusione per dodici anni, fu assolto. 

Il m. e. dottore Serafino Biffi presenta in omaggio al R. Istituto 
un esemplare della sna Perizia sullo stato delle facoltà mentali di 
Giuseppe Dossena, prima e dopo il reato, pel quale era stato con- 
dannato ai lavori forzati a vita. In seguito espone in modo sue- 
cinto quel caso, lo commenta e dimostra come le osservazioni dei 
medici-periti e le ricerche giudiziarie sugli antecedenti del Dossena, 


istituite dopo la condanna, abbiano messo in evidenza che egli era 
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alienato di mente fin da prima di commettere il fatto inortiiualo 
Tl dott. Biffi insiste sulla necessità di esaurire, durante l’istrutto- 
ria del proeesso, queste inidagini a bell’agio e con tutti gli oppor- 
<tuni mezzi di osservazione, essendo in molti casi impossibile farle 
a dovere durante il- rapido svolgimento dei dibattimenti. Con- 
chiude facendo voti che anche gli studiosi delle discipline legali 
nelle Università abbiano ad acquistare le nozioni necessarie delle 

malattie mentali, per riconoscere quando è il caso d’invocare le 
perizie dei medici alienisti. 

Il m. e. prof. Antonio Buccellati continua il resoconto della di- 
scussione sostenutasi in Senato pro e contro Za pena di morte. 
Espone le osservazioni dei senatori Cannizzaro, Errante, Picca, 
Pescatore, anti-abolizionisti ; a cui segue la confutazione opposta 
da Conforti, Poggi e Miraglia. Fermando specialmente l’attenzione 
sopra le parole dei senatori Mauri ed Imbriani, l'autore dimostra: 
che i principii proclamati da questi due illustri pensatori avreb- 
bero dovuto lagicamente condurre alla abolizione della pena di 
morte. In particolare ricorda la dottrina di Imbriani intorno alle 
funzioni dello Stato : 1° la persona non deve servire di mezzo allo 
Stato ; 2° lo Stato deve concorrere affinchè l’individuo raggiunga 
4 suoi fini razionali; 3 8° per ciò lo Stato deve garantire, entro de- 
terminati limiti, la Zibertà, o il diritto, che vale lo stesso. Da 
queste premesse nota. l’autore come discendano logicamente : 1° 
inviolabilità dla vita ; 2° moralità intrinseca della pena ; 3° limi- 
tazione di questa alla detrazione di libertà. Alla supposta contrad- 
dizione degli abolizionisti, « i quali ammetterebbero pure la pena 
di morte per l’esercito e per la marineria » (Imbriani), risponde 
l’autore avvertendo: 

1° Che non tutti gli abolizionisti fanno questa eccezione ; prova 
di che è la recentissima opara del prof. D’Ercole (Za pena di 
morte e la sua abolizione), nelle cui ultime pagine ei combatte 
appunto contro Buccellati questa eccezione; 2° che altri, subor- 
dinando la teoria al fatto, ritengono, come è sentenza dello stesso 
Imbriani, « che il corso razionale dello riforme segua una legge 
di continuità, che è la sua evoluzione storica e graduale », ed in 
tale opinione si accontentano per ora della abolizione nel Ovdice 
comune ; 3° che i più poi considerano come uno stato eccezionale 
quello imposto dagli eserciti stanziari, e subiscono le dure conse- 
guenze di tale stato, senza pretesa di giustificarle razionalmente. 

Ciò preposto, l’autore dimostra come: i codici fatti alla perpe- 
tuità e peri casì ordinari, in una società organata a giustizia, 
debbono limitare il concetto di pena alla restrizione di libertà, 
quale logica e naturale conseguenza del principio fondamentale : 
reintegrazione dell'ordine giuridico; mentre altre leggi straordina- 
rie, temporanee, giustificate dalla condizione eccezionale di una 
società gravemente minacciata nella sua esistenza, potranno con- 
tro atti, che meglio rappresentano il carattere di offesa în guerra, 
che non quello di delitto ordinario, minacciare la morte, come ef- 
fetto possibile di altro principio, il diritto naturale di difesa; donde 
le leggi dette appunto marziali, fondate sul vecchio adagio : vim 
vi repellere licet. Se ciò regge indistintamente per tuttii citta- 
dini, con maggiore ragione dovrebbe riferirsi a quelli che volgono 
ad offesa della società le armi date per la difesa, come avviene nel 
caso di rivolta, ammutinamento e cospirazione contro la patria co- 
mune ; reati questi puniti nel Codice militare colla fucilazione. 

Infine il m. e. prof. Paolo Mantegazza espone un sunto di un 
suo studio : Etnologia della Sardegna. 

Il Segretario : C. Haseoa. . 


NOTIZIE DIVERSE 


Terremoto. — Nella Provincia di Belluno del 27 marzo si 
legge: 


Questa notte alle ore i 50 antimeridiane si fece sentire una pic- 
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+ cola-scossa di terremoto calalatorie preceduta e ci iaia da 
sensibile rombo. 


Il Marco Agrippa. - <a mane, serive la Gazzetta di 
Penezia del 29 marzo; veniva levata dalla sua base secolare, nel 
cortile del : palazzo ( Grimani a S. Maria Formosa, ‘e collocata in 
una cassa all'uopo preparata per il trasporto nel Fondaco dei 
Turchi destinato a museo civico, la celebre statua di Marco 
Agrippa, che il fu conte Michele Grimani legava con suo testa- 
mento 24 aprile 1862 alla città di Venezia. L'operazione, assai 
difficile, veniva mirabilmente eseguita sotto la direzione dell’illu- 
stre scultore,.comm.-Ferrari, dall'impresa Alverà, presenti un 
ingegnere municipale ed il direttore del Museo. 


La galleria del Gottardo. — Ecco, scrive la Perseveranza 
del 29 marzo, quale fu l'avanzamento dei lavori del traforo nella 
settimana decorsa: 

Da Guschenen, metri ia 50; da Airolo, metri 17. Totale, metri 
81 50. Media giornaliera, metri 450. 

Si sono perduti due giorni in causa d'una frana a Gischenen. : 


L’Esposizione internazionale di Parigi. = Togliamo 
dal Journal Officiel.il seguente decreto, in data del: 25 marzo, che 

ci fu annunziato dal telegrafo: 

« H presidente della repubblica francese, sopra rapporto del 
ministro d’agricoltura e commercio, 

« Visti i decreti del 5 aprile, 2 luglio 1870 e 30 dicembre 1871, 
concernenti l'istituzione d'una Commissione superiore incaricata 
di proporre i diversi provvedimenti relativi alle esposizioni inter» 
nazionali; 

« Considerando che una Esposizione universale internazionale 
deve aver luogo prossimamente a Parigi, e che importa, in vista 
di questa Esposizione progettata, di completare l'ordinamento 


«della Commissione attuale, aggiungendovi un nuovo membro della 


Camera dei deputati e chiamandovi il prefetto della Senna e il 
prefetto della polizia, come pure un membro del Consiglio muni- 
cipale di Parigi, 

« Decreta: 

« Art. 1. Sono nominati membri della Commissione superiore 
delle esposizioni internazionali i signori: Cochery, membro della 
Camera dei deputati; il prefetto della Senna; il prefetto di polizia, 
Binder, membro del Consiglio municipale di Parigi. 

« Art. 2. HI numero dei membri della Commissione trovasi de- 
finitivamente fissato a. 15, e non potrà più essera aumentato ». 


SCIENZE, LETTERE ED ARTI 


LA POLIZIA DI LONDRA 


Studi del cav. Caranani, Segretario della R. Legazione a Londra 
(1875) 


(Vedi i numeri 221, 222, 223, 224, 225, 226 e 227 della Gazzetta Ufficiale 
dell’anno 1875). 


Sono trascorsi parecchi mesî ch'io sorissi le pagine del 
capitolo precedente, e, prima di conchiudere il libro, lunga 
pezza ho soprasseduto, dubbioso e distratto, praticando fra 
il sì ed il no, fra il proed il contro, dello aggiungere talune 
delle cose che seguiranno. Le quali parranno forse altrui 
strane ed ardite, ma non sono; nè saranno, spero, fuori di 


N. B.1Il Ministero degli Affari Esteri ha dato licenza all'autore . 
di ritenere la proprietà letteraria di questo scritto ; l’autore, per- 
tanto, se ne riserva i diritti ed i privilegi accordati dalla legge. 

_ La riproduzione nei fogli di questa Gazzetta Ufficiale è fatta 
col consenso dell’autore. (Nofa della Direzione). 
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luogo, avvegnadio, mi giova di stola; CERERE com- 
pendiano tutta l’opera in epilogo, e rappresentano la sostanza, 
e, come altri direbbe, il fior di essa. Se non che convienmi, 
mettendo da banda il metodo e-glî andari che ho finora; se- 
guito, tendere l’arco a più alto bersaglio, e piegare là mente 
a quei principii compositivi, che sono Fongzo dei fatti e la 
ragione delle cose, 

Perchè tacerlo ? Origine e cagione di questo libro fu, ed è, 
il bisogno di riforma nella sicurezza pubblica del Regno 
d'Italia. Me non muovono impazienza, ira o dispetto di parte; 
me timidità, o proprio vantaggio, ad ossequio della plebe, 
non persuadono. A specchio dell’Italia, io volli descrivere 
(credendo forse aver maggior polso che non ebbi) le leggi ed 
i regolamenti della sicurezza pubblica di Londra, e gli uo- 
mini e le'cose. 

Ma mi avvisarono molti che parecchi dei regolamenti di 
Scotland Yard, e particolarmente quelli che si riferiscono 
all’educazione dei policemen, si vorrebbero, destramente ac- 
cordati e con bel magistero, introdurre fra noi. Altri, e co- 
storo inglesi, furono di parere che io consigliassi i miei con- 
cittadini di imitare, in tutte le più sottili particolarità, al- 
manco in una provincia del regno, verbigrazia in Sicilia, 
l’amministrazione della polizia di Londra. 

Ora, se alcuno credesse che cotali consigli, o altrettali, 
abbiano avuto potere sull’animo mio, e che io, vantando la 
eccellenza mirabile della pubblica sicurezza. di Londra, ab- 
bia voluto raccomandare all'Italia la contraffazione di leggi, 
di costumi, e di fogge forestiere, costui non si sarebbe avve- 
duto del mio disegno e sarebbe caduto in gravissimo : errore. 
Onde, a dissipare ogni dubbio, mi affretto a rivelare qui su- 
bito gli articoli della mia fede, la sostanza delle mie rifles- 
sioni, ed i criteri generali che informano il mio lavoro. 

To porto ferma opinione che nè le leggi, nè i regolamenti, 
ai quali si sottopongono gli inglesi, comechè possa riuscire 
utilissimo lo.studiarli, si affanno e convengono ad un altro 
popolo, diversa di razza, d’indole, di bisogni, di storia, di 
religione e di costumi; anzi a nessun altro popolo fuori che 
allo inglese. Nè io, ora, intendo parlare unicamente delle 
leggi e dei regolamenti di pubblica sicurezza, ma, sollevan- 
domi a più alto argomento, parlo delle leggi civili, delle cri- 
minali, delle stesse leggi fondamentali della costituzione 
britannica, e delle famose # leggi non.scritte ,, ma supersti- 
ziosamente venerate dal popolo e dal Parlamento. 

Io porto, altresì, ferma opinione, per quanto concerne la 
pubblica sicurezza, che le leggi del parlamento, i regola- 
menti dei commissari Mayne, Rowan, Henderson, l’educa- 
zione, la disciplina e lo zelo stesso dei policemen di Londra, 
sì giustamente da me vantati, comechè coadiuvino, efficacis- 
simi, allo scopo cui sono diretti, non sono le basi sulle quali 
si regge l’edifizio della pubblica sicurezza, nè sono le forze 
che sostengono l’equilibrio dell'ordine pubblico. Anzi, mi è 
facile lo i immaginare che, con leggi meno perfette, con regola- 
menti meno acconci, con policemen meno disciplinati e meno 
diligenti, l’ordine, la tranquillità, e la sicurezza pubblica di 
Londra rimarrebbero inviolati, e non soffrirebbero scon- 
certo. 

Nulla di più frequente alla plebe che esagerare, a se me- 
desima, l’importanza e la portata delle leggi. Le leggi, ri- 
medio e soccorso a tutti i danni, farmaco a tutte le infermità. 


| Le leggi, della propria malvagità, i ignoranza ed vara scusa 
e pretesto. 1 

Ma il buono e Pallino di quale RIA ed 
‘ufficio e dello stesso reggimento politico nei paesi liheri come 
| YInghilterra e l'Italia, rion dalle leggi, non dal Parlamento, 
non dal governo esclusivamente dipendono, ma in gran parte 
da ciascuno di noi e da noi tutti, e stanno per lo più in no- 
stre mani. Quindi è assai più agevole, con cittadini ben di- 
sciplinati ed amatori della patria, saviamente governarsi e 
cori pessime leggi, che non con leggi prudentissime e con pes- 
simi cittadini. ° 

Onde, dopo tali premesse, io definisco la prima verità del 
mio ragionamento, che sarà da dimostrare, e che è il cardine 
di tutte le cose: che seguiranno, cioè: che l'eccellenza mira- 
bile della pubblica sicurezza di Londra da null’altro dipende 
che dalla invincibile e vincitrice costanza dei cittadini di 
Londra, che vogliono, ‘ciascuno e tutti, e robustamente vo- 
gliono, la sicurèzza di loro medesimi e dei loro beni. 

Considero gli Inglesi, come di ragion si vuole, con tutto il 
loro avere di gloria è di merito sopragrandi. I passi fatti da- 
gli altri popoli odierni nell’arte di governarsi e nello svi- 
luppo e nell’esercizio dell’operosità di ciascun individuo sono, 
come di bambino, piccoli e timorosi; del phpolo inglese 
‘grandi ed arditi non meno che di gigante. Accumulata fra 
loro in breve tempo: tale dovizia, che non ha esempio nella 
storia, spendono per conservarla, mantenendo l’ordine pub- 
blico, altrettanta cupidigia e Risto valore di petto che 
non fecero per ottenerla. 

Dico dunque che la bisogna della fia, sicurezza è 
nelle loro mani; che tutti i cittadini, senza eccezione veruna, 
sono policemen; e che, chi tesse la storia della polizia di 
Londra, deve mettere acconciamente in rilievo l’operosità, la 
disciplina, l'industria ed il costume, non di quei pochi prez- 
zolati di Scotland Yard, ma dei cittadini tutti della capitale 
della Gran Bretagna, e. la generdsità loro ad imprendere 
ogni arduo affare ed a ben condurlo. 

Nessuno può conservare alcun bene-se ama più la quiete 
che la fatica; se ad altri ne commette la custodia; se da al- 
tri aspetta soccorso e rimedio a’ suoi danni. Non so se ben 
traduco le argute e maschie parole “ self-reliance , dicendo : 
i cittadini fanno capitale di se medesimi. Ma so che non fa 
più mestieri di parole. Dunque mano ai fatti. 

I quali, diversi d'indole, di rilievo, di portata; variabili, 
disformi, in grandissima copia, saranno, per comodo mio e di 
chi legge, ordinati e ridotti in tre categorie principali ed 
esposti in tre capitoli successivi : 

Nel XVI i contratti stipulati da vari citadini colla poli- 
zia per essere esclusivamente protetti e custoditi, a proprie 
spese. 

Nel XVII l'intervento diretto e personale dei cittadini e 
l’opera loro a mantenere la pubblica sicurezza ed a coadiu- 
vare all’amministrazione della giustizia. 

Nel XVIII le tasse imposte dal governo locale ed i sussidi 
contribuiti dal governo centrale a sostenimento dell’esercito 
di Scotland Yard, ed alcune considerazioni generali sulla na- 
tura e sul carattere del popolo inglese. - 

Procurerò d’esser breve e lascierò da parte ogni ornamento 
nel dire. Voglio che la verità della materia e la gravità del 
| soggetto lo facciano grato. 


XVI e 
Le cose che qui si discorrono,-comechè conformi al genio 
i tempi, sono nuove in Italia quante altre mai furono; nè 
) sia cagione da scemarne il yalore e l’importanza. 
Descrivo i contfatti sinallagmatici che di frequente si pat- 
iscono e si stipulano, nelle forme richieste dalla legge; fra 
ralsivoglia privato cittadino ed il commissario della polizia 
Londra. Coi quali Puno si obbliga di pagare una certa 
mma di danaro, maggiore 0 minore, a seconda dei casi; 
ltro si obbliga, in cambio, di fornirgli, nel modo, nel 
mpo e nel luogo determinati nell’atto, protezione e sicu- 
zza della persona e dei beni, destinando uno o più police- 
en ad invigilare ed a custodire a difesa di quello. 
Prevalgono, il so pur troppo, nei vari paesi del continente 
Eutopa e delle isole, eccetto l'Inghilterra, l’usanza ed il 
istume che il comune, la provincia o lo Stato, per la loro 
itonomia verso l'individuo, pér la maniera d’essere del con- 
rzio civile,‘non che in conseguenza del pagamento delle 
sse, debbano esclusivamente provvedere alla sicurezza della 
ta e della roba di ciascun individuo. Ma in Inghilterra i cit- 
dini non abbandonano nelle altrui mani ‘il diritto di pro- 
ggersi da se medesimi, Però agevolano l’opera delle auto- 
tà e cooperano con esse, nella misura delle proprie forze. 
dove uno o più individui, per indole dei loro negozi, per il 


iricolo ché loro cagiona il possesso di straordinaria ric- 


rezza, 0 per altri motivi particolari, abbiano d’uopo d’assi- 
1a protezione, e di sicurezza maggiore che agli altri indi- 
dui non faccia mestieri, non presumono che le autorità 
lo Stato debbano loro, di continuo, apprestarle, e chè il 
agistrato di polizia sia tenuto ad invigilare, quotidiana- 
ente, sui loro interessi e sui fatti loro. 

Il magistrato di polizia deve sicurezza e protezione a tutti 
i abitanti di un paese nella stessa proporzione e nella 
essa misura. Nè può, come ognun vede, senza ingiustizia a 
itti gli altri contribuenti, a benefizio d’uno o di pochi, tras- 
rare doveri di utilità generale, od imporre al pubblico 
‘ario il gravame delle spese necessarie per aumentare le 
1ardie di polizia: Bensì spetta, all'uopo, a ciascun indivi- 
10, l'obbligo di attingere nella propria attività, o nella 
‘opria ricchezza, i mezzi necessari per la propria salva- 
1ardia, e di supplire al difetto inevitabile dell'aiuto del 
agistrato. ; 

E questo è il bandolo che mi conduce da capo all’argo- 
ento di questo capitolo. Imperocchè, non per altra cagione 
le per l'ignoranza: di siffatto obbligo, nascono, in vari paesi 
31 continente d’Europa, le lagnanze, le proteste, ed i ran- 
vi contro il governo centrale, o locale, impotenti ad un 
mpito superiore alle loro forze. Mentre che, dal riconosci 
ento d’esso, dipendono, nella capitale della Gran Bretagna, 
stipulazioni di quei vincoli giuridici dei quali mi accingo 
ragionare. ° 

Questi contratti, che sono adunque una delle tessere più 
vratteristiche -dell’odierna civiltà dell’Inghilterra, mettendo 
i susta, come fanno, la maschia operosità dei cittadini e 
andovi libero gioco, non differiscono punto nei requisiti es- 
mziali, nè nella forma, da tutti gli altri contratti bilaterali, 
1e si stipulano, conformemente alle leggi, e nei modi pre- 
rritti, fra due o fra più cittadini. Se non che vogliono es- 
re preceduti da una domanda per iscrittura, presentata al 
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capo della polizia di Londra, ‘e da un rapporto: particola-. 
reggiato, in approvazione di quella, del sopraintendente 
della divisione nel cui circondario risiéde chi sporge la do- 
manda. hh 

Nella quale, palesati brevemente i motivi che lo costrin- 
gono, qualsivoglia cittadino ha balìa di chiedere al commis- 


‘sario una squadra delle guardie di Scotland Yard, o, più 


comunemente, una o due guardie sole, per -èssere addette 
esclusivamente ai suoi servigi particolari ed a difesa della sua 


‘persona e dei suoi beni, non altrimenti che se altri facesse ri- 


chiesta per una mano d’operai o d’agricoltori valenti -e-ben 
disciplinati. Ò ; 

Nè scopro limite alcuno, nei regolamenti di polizia, in- 
torno al numero dei policemen che possono essere conceduti 
dal colonnello Henderson nelle rubriché del contratto stesso. 
Suppongo quindi che sia lasciato all’arbitrio ed alla discre- 
zione del medesimo il condiscendere od il rifiutarsi ad accor- 
dare un numero maggiore o minore di policemen, ® seconda ‘ 
della qualità dei casi e della importanza delle persone che 
lo richiedono. Ed è chiaro e palese che policemen d’ogni 
grado, d’osni classe, d’ogni categoria, constables, sergenti, 
ispettori, sopraintendenti, o di quelli che indossano l’abito 
borghese, o di quelli che pattugliano a cavallo, o di quelli che 
navigano sul Tamigi, possono essere trasferiti, speditamente, 
dal servigio pubblico al servigio privato, e tutti adoperati; 
come suona la frase dell’amministrazione di polizia britan- 
nica, “ ad uffici speciali ,, (on special duties) 0 

Nè scopro eziandio, nei temperamenti che reggono tali 
obbligazioni, ed assai di ciò mi meraviglio, alcuna limita- i 
zione del tempo pel quale possono aver forza di legge. Anzi, 
è noto a tutti in questo paese, che, non altrimenti che pegli 


‘altri contratti, la loro durata dipende dal consenso reciproco 


delle parti contraenti. Le quali possono vincolarsi per poche 
ore, per parecchi mesi, per molti anni, Nè i contratti pos- 
sono essere rivocati se non per uno di quei difetti di validità, 
nella forma o nella sostanza, enumerati nel corpo dei testi 
civili. ° 

‘ Nè finalmente io scopro eccezione di sorta intorno al luogò 
in cui potranno sortire effetto : imperocchè è fuori di dubbio 
che si possa stabilire nell’atto stesso la città o la campagna, 
e, questa e quella, dentro o fuori il circondario delle quin- 
dici miglia descritto dalla polizia di Londra sul territorio 
delle contee di Herts, di Essex, di Surrey, di Kent e di Mid- 
dlesex. : 
(Continua) . 


MINISTERO DELLA MARINA 
Ufficio centrale meteorologico 


, Firenze, 80 marzo 1876 (ore 16 25). 

Pioggia a Bari ed al Capo Spartivento. Nebbia a Moncalieri e 
a Po di Primaro. Cielo coperto a Genova, sul basso Adriatico ed 
a Messina. Sereno o sparso di nubi nel resto d’Italia. Calma quasi 
generale in terra ed in mare. Nord e nord-est forte soltanto a 
Capri e sul canale d'Otranto. Barometro alzato fino a 5 mm. nel 
nord e nel centro della penisola, in Sardegna e nell’ovest della Si-. 
cilia ; quasi stazionario altrove. Pressione media 757 mm. Tempo 
calmo e cielo sereno o nuvoloso in Inghilterra e in gran parte del- 
PAustria e della Turehia. Ponente forte e cielo coperto a Vienna. 
Nel periodo decorso leggereîpi oggie in alcune stazioni del nord e 
del sud d’Italia e a Civitavecchia, Tempo generalmente buono con 
parziali turbamenti. 
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Osservatorio del Collegio Romano — 30 marzo 1876. AV ‘a TSO 


ALTEZZA DELLA STAZIONE = 495, 65. ae ca 
_ Ta... | o... || 1 Signori che desiderano di associarsi e quelli di 

7 antim. | Mezzodì 3 pom. 9 pom. 
i quali scade col 31 marzo 1876, e che intendono di 
Baremetro ridotto | 7590 759,1 758,0 757,9 rinnovare la loro associazione, sono pregati di farlo 
“ a0°ealmare b * . . 3 i RA 
sollecitamente, per evitare ritardi od interruzioni 


esi | di si î sul nella spedizione del Giornale. 

Umidità relativa... 100 63 63 89 i Raccomandasidi unirela fascia alle lettere dir re- 
Umidità assoluta... 9,17 835 | 960 . 982 ‘clamo e di riconferma di associazione. 

Anemogeopio ...... | Calma | E. NE. 3 | 0.2 Calma Le domande di associazione e di inserzione con 
Stato del cielo....... | 0.coperto, | 9. cumuli | 9. cumuli | 10. bellisa 


Lat ertiggl etna ‘||| vaglia postale in piego affrancato o con biglietti di 
A pra RR Banca in piego affrancato e raccomandato od assicurato, 
= 1 debbono essere indirizzate all* AMMINISTRAZIONE 


(Dalle 9 pom. del giorro precedente alls 9 pom. del corrents) ; ; i < : A 
Termometro: Massimo =18,2C.—=146R. | Minimo=190C.=80R. | della Gazzetta Ufficiale, in Roma, via-de' -Lucchesi. 


LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA 
del dì 31 marzo 1876. 


Valore | Valore CONTANTI — FINE CORRENTE | FINE PROSSIMO 


| 
I 
ì | VALORI GODIMENTO rape —croeè.-21.. ire Nominale 
di LETTERA | DANARO LETTERA. DANARO LETTERA| DANARO 
Rendita Italiana 5 ch: vuorsas es. | 2° semestre 1876 


Certificati sul enel 5) CR cus e e no» | 1° trimestre 1876 537. Do 


Detti Emissione 18 


i Detta detta 30/0 ........... | 1° aprile 18976 
i 1.111: | 1° ottobre 1875 = 
| p 


— 75- 74 95 
; Prestito Romano, Blount.......... _ -_ —_ — —_ — — — — — | — — | 78.55 
- Detto — detto Rothschild as00000 ] 1° dicembre 1875/ — —_ _ — — — —_ — coni | 78.50 
{| Prestito Nazionale....... +. + » » | 1° oitobra 1875 _ -_ _—- —- —_ — — —|-e|—-- 
Detto detto piccoli pezzi + +... —_ ‘ _ _ — — — — Cedesi — | ——-| -—- 
Detto dstto stallonato.... — x _ — — — — — — —- | —_ —_ | —_ 
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 00. —_ _ —_ — — — — — | nl —_ 
Azioni Regìa Cointeressata de’ Tabacchi | 1° semestre 1876 | #00 — | 350 — teedibeni — — — — — — | —_ — {840— 
OPblsizioni dello 600 corro 500. — pes — — - — — — ERE, SS A 
Rendita Austriaca . ...... ve. _ _ —_ — — —_- — —- RE TE 
Obbligazioni Municipio di Roma. ..1. _ 500 — — —— _ — — -—-|{=--|--| 
| . Banca Nazionale Mallana ione . —_ 1000 — | 750 — | —— - —— — — | — — [29016 — 
Banca Romana ...... è pae _ 1000 — ;1000 — __ — — — — — | — — 11325 — | 
Banca Nazionale Toscana . IOSCAE _ 1000 — | 700 — — — —_ — — — RAR ge e ESSER 
Banca Generale... ......0.... e _ 500 — | 239 — | — — — — — — — — | — — | 475 
Società Generale di Credito Mob. Isl. . _ 500 — | 400 — — — — — — | — — | 655 — 
| Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirite | 1° ottobre 1875 500 — —_ —_ = — — — se n | urna dI) — 
| Compagnia Fondiaria Italiana ......| 1° semestro 1876 | 250 — | 259 — — — — — —_ — | i] 
| Strade Ferrate Romane ..........|l°ottobre 1865 |500 — | 500 —| —— i i Regio an 
Obbligazioni dette ..... Taluvase _ 500 — _ — — — — — — PLS Ct 
Strade Ferrate Meridionali 1 .......| 1° semestre 1876 | 500 — | 500 —| — — — — — — — —_ |] —— | 8290 — 
Obbligazioni dette .......6... . | 1° aprile 1875 600 — — — — —_ n _ - |] 
Buoni Meridionali 6 per 100 (oro). + | 1° gennzio 1876 | 500 — — —_ — — — —_ — sur n | Lino | ni 
ObbI. Alta Italla Ferr. Pontebba . 1° ottobre 1875 | 500 — _ — — n pa lil ri 
Bocietà Romana delle Miniere di ferro — 537 50 | 637 50 — — _— -— — — n | one | mn 
Società Angio-Bomana per Vill. a Gas | 1° semestre 1876 | 500 — | 500 — — — re mani | n 
Gas di Ciritaveschia ............ —_ 500 — | 500 — — — — — —_ -— . — — | — | — — 
Pio Ostiense .........00000r 000» = 430 — i 490 —| —— — — —_ — li inn | 
Banca Italo-Germanica........0.. _ 500 — | 350 — — — — — — — RESSE —_ | — | 
3 
LL 
| CAMBI GIORNI tra DANARO 
| TE PRANAGTRR O ORO i 
Marsiglia. Salse araae ee 107 30] 107 20] — — 1° sem. 1876: 77 17 cont. Ì 
Lione ....... arrese aee oo Scr Mari : i 


8888888 
% 
rs 
s 
& 
Ì 
Ì 


Mriestol. linate 
Francia a vista 108 35. 


Oro, pezzi da 20 franchi. ......] +——| 2171] 2168 —— 
Sconto di Banca 5.0/0........|] ——|e|{77-|{7T 


| Retnale OSSERVAZIONI 
gh m i Preest fatti: 
| 
| 
Lerdra i lll/l/l//0160.. 
AUENBIR a 
VIOnDA Lace rcoesceroriao ee 


Ii Deputato di Borsa: P. Luraioni | Il Sindaco: A. Piran, 


2 n Ù 
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N. 41, 


N. 54, 


CITTA DI DI © PÒ RiNÒ |MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 
‘© DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E PrRiDE 
Avvisò d'Asta. 0 OO 


1 pigiultapiei. incanti tenutisi 18 marzo . spirante. essendo riussiti deserti, E 
"ls addiverrà alle ore 10 -antimerid. di sabato 15 aprile p. v.,in una delle salé 
«di questo Ministero, dinanzi ìl direttore generale dei ponti e atrade e-preasò. 
tà Regia prefettura di Torino, avanti il prefetto, simultanèamente ad unt 
'Second’asto, col metodo dei partiti” segreti, recanti il ribasso di un tanto per 
cento, pello 


‘Appalio delle cpere e provviste sccorrenti alla noverinale- ianutenz 
«sione del tronco della strada noziondle n. 8 dà Torino a Casula” 


egli g°. 


sulla ‘destra «él Po, compreso fra Torino ed jl limite. della” pro- 
vincia di Alessandria, escluse le traverse di San Mauro Torinese 
e di Gaîsino, della lunghezza di metri 39,894; per Wi presisiità* 
Somma, soggettà, aribissò Wasta, di lire 38, 636. 


Perciò «coloro i quali ‘vorranno attendere a .detto appalto dovranno; negli: 
indicati giorno ed ora, presentare, in uno, dei suddesignati uffizi, le loro. olf'érte, 
esclnse quelle per, persona da dichiararsi, estese su carta bollati (da 
una lira),, ‘debitamente sottoscritta e suggellate. L’impresà sarà quindi delibiè- 
rata a, quello che. delle due aste risulterà. il migliore offerente, qualunque, sia} 
Ai i numero. dei partiti, purchè sis stato superato o raggiunto il limite minimo 
di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale. ; 

impresa resta. vincolata all'osservanza dei capitolati d'appalto: goreralaa 
speciale. in data 18 dicembre 1875, ammessi dal Congiglio. di Stato' in.suà ada 
nanza. de 1 1° marzo .18%,. visibili assieme alle altre carte del progetto: nici 
siddaetti ufizi ‘di, Roma, e Torino. . . 
| +3 manutenzione s’intenderà cominciare dal o aprile 1876 e durerà un no: 

innio. 4 

«Gli agpiranti,. per fssera ammespì all'asta, dovranno nell'atto della medesima: 

1° Presentare i certificati d'idoneità e moralità. prescritti dall’articélo 2 dei 
chpitolato generale; .. 

io Esibire la ricevata di una, delle. Casse di, Tesoreria provinciale, dall 
«Jabale risulti del fatto deposito interinale di lire 3800... i 

iLa, cauzione definitiva .è di lire 1300 di rendita în cartello al portàtore. del 
Debito .Pgbhlico dello Stato... 

.D} deliberatario dovrà, nel termine di giorni cinque suocessivi all'aggiudioa 
zione, stipulare il relativo contratte. .. 

HI termine. utile.per presentare, in uno dei suddesiguati ‘uffizi, ‘offerte di: rk- 
basso. sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo; resta atabilito «a giorni 
cinque successivi alla data dell'avviso di segnito lano il quale sati 
pubblicato in Roma e Torino. 

«-Le’ Spesp, tutte inerenti apionla e quelle è di registro sonò a carico del- 


Avviso, di séguito delibi seguito deliberaiionto , i 
Dell’appaîto dell'esercizio degli spettacoli d’opera'e ballo al Teatro 


Regio nelle stalfioni di carnevate-quaresina 1876-77, 1877-78, 
1878-79, 1879-80, 1880-81. 


; Neil'incanto tenutosi oggi nel civico palazzo, in conformità del relativo àv- 
viso del 16 corrente mese; l'appalto: dell’esereizio anzidèesignato’ vennè delibè- 
rato mediante l’offertò ribasso dell'1 per 100 sulla Totgzione annuò di L. 78,000,1 
cha si riduce perciò a Li 72,270. 

Il termine utile (fatali) per presentare vfferta di ulteriòré ribisso fiv infe- 
riore al ventesimo dall’accennato residuo ammontare della dotàzionè va & 
scadere alle ore 2 1j2 pomeriditne di mercoledì 5 prossimo aprile, trascorso 
quale termine non sarà più accettatà alcuna offerta. 

Torino, dal TOI crac ‘addi 28 marzo 1876, © - 
1591 -Il Ségretario: C. FAVA 


RR . PREFETTURA DI ROMA 
MINISTERO DÉI LAVORI PUBBLICI 


Escavaizione della Bocche bdlinio del’Porto W Afieto cin'inateritle à Vela, 
manutengibne e ‘custodi del detto | del detto niateriale: "per Z. 9629 50. 


AV ‘viso d' d'Asta. 


Na, giorzo 15 del "prossima puese- di aprile, alle ore’ 10 antimerìdiane, nella 
prefettara | di Roms, davanti l’ilustrissimo signor prefetto o suo delegato si tèrrà 
pubblico incanto. per l'appalto dell'escavazione della bocca e bacinò del Porto 
d'AùZIO da farsi col materiale-a vela e per la nmianutenzione e custodia ‘di 
qui sto materiale. 

La pèrizia ed il capitolato d'appalto relativi a questa impresa farono redatti 
dall'uffizio del-Genio civile in data delli 3 gennaio-1876 e sono depositàti presso 
SUoRtA: . prefettura ciai renderli ostensibili a chiunque voglia prenderné coghi= 
zione. 


Condizioni: 

1. La durata dell'appalto è stabilita per un anno -da tominciarsi dal giornò 
in cul sarà data la‘ ‘consegna con riserva di protrarlo un altro abno dandone 
preavviso all’assuntore quattro mesi prima «della scadenza del IROARTAROE 

2. li prezzo dell’appalto è stabilito in lire 9629 BO. 

3. Per essera ammessi all'incanto è necessario:. 

a) La presentazione di un certificato d'idoneità si lavori rilasciata dall’of- 
fizio del Genio civilé governativo di data non anteriorè a sei mesi dal giorno 
dell’ incanto;” 

5) La consegna di lire 400 i in numerario 0 biglietti di Binos quale csu- 
zione provvisoria. per garanzia -del contratto e spesé del medesimo, 

CA L'asta sarà ‘aperta sulla cifra di lire 9629 50, e le cfferte iù rib&sso non 
potranno esser minori.del mezzo per cento ossiano cent. 50 per* oghi 100 lire; 

5. Il deliberatario all’atto della stipulazione del éontrattò dovrà’ rilasciare 
Una cauzione definitiva di lire 1000, non compresa la cauzione. provviaoria dif 
cui s0ptr3; la quale potrà essere. data i in titoli di Consolidato italiano raggaa- 
gliati fl muco di Barsa verificatosi nel giorno. precedente alla stipulazionè. 

6. L’adsuritore dovrà presentare ancora all’atto della stipulazione un sup- 
pleiitò fideiussore. 

1.1 bagamenti sarànno taliti a, semestri ‘posticipati d'ogni anno, osservando]: 
le coridizioni stabilite dall’ ‘att. 32 del capitolato generale per l’appalto dei la- 
vori pubblici di conto dello Stato -approvato con decreto ministeriale delli 31 
agosto 1870. 

- 8. Tutté le spese d'incanto, avvisi di pubblicazione, tasse e contratto sono 
a catìco del deliberatario. ; 

9. Il termine utile per presentare, avvenendo la delibera, il Hbdizaò del vén- 
tesinio È fissato alle ore 11 ant. del giorno 20 del prossimo mese, 

Rotha, li 29 marzo 1876, 


‘’appaltatore, sus 
3 ai 29 insrzo 1876, 


Por dotti ‘Ministero oh bale 
1887. - n 1 Capoberioné è M. FRIGERIf - 


AMMINISTRAZIONE G GHISLIERI i in PAVIA 


..} Estratto"di avviso per vendita di una ‘torbiera, 0 © 
I Ribrno. 12/aprile p. £, alle ore una, pom, ] "Amministrazione det R. .Collegia- 
Ghislieri di Payia terrà nél comune di Marcaria, provincia di Mantova,: un . 
secondo i incanto a partiti segreti per la. vendita di una. torbiera di ragione 
della Fondazione Madella situata nel territorio di detto comune. 

La ‘torbiera ha l'estensione di ettari 4 82. - 

‘’ L'iritanto”sàrà aperto sul prezzo di L. 40,000, . Fusia. Li, 

Le offerte dovranno essere garantite col doposito di L 4000 da effettuarsi 
all'atto dell'apertura dell’incanto. . 

uri contratta sarà aggiu licato al migliore offerente. sotto riserva Sella su= 
periore approvazione. Si farà duogo , alla aggiudicazione quand’anche non vÎ 
fosse chè un solo offerente. In mancanza di oblatori all’asta, si accetterà, anélie 
una - offerta privata, la quale sarà poi sottoposta alle deliberazioni del Mini- 
EE i compe lmnIE. è 

è stima della torbiéra ed il eapitolato sono visibilizia Pavia, presso rim- È 
SOCIETÀ GENERALE. DELLE TORBIERE ITALIANE minfAtFazione Ghislieri yi in Marcaria presso il sigaor Gaetano Ceresole; 

L'assembiéa ordinaria degli azionisti convocata per il giorno 25 dél Corrente Sia 5 IDAFIO 1900: » 
meséè non essendo riuscita valida, è aggiornata al 25 del prossimo apfile,” ore 1583 ; Per FAlnmiistrazione Quiglico 2 
8 112 pom., alla sede della Società in Torino, via dell’Ospedate, 24. 2 


Grdine del giorno: SOCIETÀ ITALIANA PER IL GAZ 


1° Relazione del Consîgliò di Auiitiinistiszione sull'esercizio dell’anno 1895 
È Si prio ere i.signori azionisti che fl saldo dividendo per l'esercizio 1875 


ed approvazione del bilancio dell’anno suddotto. - 
E venne dall'Assemblea generale ordi în lire 23 per 
2° Nomina di amministrafori secondo il disposto dell'articolo 20 dello sta- cadauna azione, e sarà enigibile i os le ea în Torino, pistza 


tuto sociale. San cado ‘n° 5, dalle ore 8 alle 11 ant, 1 1° aprile p. 
Torino, 28 marzo 1876. no, = marzo 1876. dar aa 


1689 Il Direttore: C. PATARELLI, 1590 3 La Direzione, 


Pet lFUMcio di Prefettura 
1580 sul di e. Avv. PIANI. . 
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nerina sorse siro Lema 


ù. 529, reddito ‘41 51, prezzo lire 376 80; ‘Altro detto Quarto Acquaviva, confi- 
di Sermoneta e Sezze, si rende pubblicò il presente nanti strada, Gori Antonio e Seminario di Sezze, est. 4 50, ses. b*,n. 613, red- 
ir ‘ { dito 21 96, prezzo lire 136 20. Altro- detto Ponte Basso, confinante fosso da 
AVVISO. . due lati e Seminario di Sezze, est. 3 56, sez. 5, n. 616, reddito 17 37, prezzo 
- frei gioriio 20 dprile 1876, ed decorréndo un ascòndo e terzo esperimento, [lire 108 00, Altro detto Ponte- Basso, confinanti fosso, Pupatello Giuseppe e 
nei gioni 26 aprile e 2 maggio 1876, avranno luogo nella R. pretura di Sezze| Monastero S« Chiara, est. 6 80, n. 618, reddito 33 18, prezzo 205 20. Altro detto 
le sottodescritte subaste, cidè: ; Ponte Basso, confinante strada, Cerroni. Giuseppe e. Confraternita Gerù e 
A danno di Bassa Antonio fu Filippo, di Su predio deito Mosto Lojso, con- Maria, est. 12 70, Lu Bè, ni si oi 6t » presto do % 00. Altro detto 
ta bi È x A red È; L Vera E } > ll 

finanti strada, Riccelli Michele, Capitolo di Sant'Angelo, estensione ari 1 64,|F9nte Basso; cbbfibanti La, Fennà Sinione, Pafrocchia di S. Angelo e Bens 


3 E paio ire ggra : ficio di.S. Franceseo; est. 7 40, sez. 5°, num. 727; reddito 81 60, prezzo 195 60. 
sezione 1°, numero 682, valefe censuario st: $ 02, prezzo misimò lire 90 60. 51. rt agenda Sd > Ra n ale tre i 
Altro detto Monte Cappuecizi, confinanti stréda, Befard Gioacchifò 6 Vin-|Altro deltofiFossella del Comune, confinanti La Penna, Parrocchia 8. Angelo, 
ceuze, estensione ari 3 10, sez. 15, n. 868, valore fc. 22 bi, prezzo lire 139 20. 


Beneficio S. Francesca, est. 2 95, sez. 3°, n. 1166, valore scudi 21 65, prezzo 
Altro detto San Fraiicesco, cohfinanti strads, comune di Seritionetà, estensione |UF9 193 80. Altro detto Case Nove, confinanti strada, Cerroni Pietrosanti, 
ari 2 06, sez. 12, n. 1050, valore se. 1.43, prezzo lire 9. Altro detto San Fran- 


Pietro e fratelli, est. 14 10, sez.-5*, num, 1877, valore scudi76' 14, prezzo lire 
cesco, confinanti strada, comune di Sermoneta, Berardi Gioacchino e Vincenzo,|4 3 2°. Altro detto Cona la Selva, confinanti Monastero S. Chiara, Convento 
est. ari 1 20, sez, 1°; n. 2041, valore se. 01. Altro -detto le Cercie, confinanti 


S. Bartolomeo, Confraternita Sagramento, estensiozie. 8; sezione 5*, numero . 
stradella, Petriconi fratelli, est. ari 4 62, sez. 2*, n° 380, valore scudi .45 41, 


1421, valore scudi 48 64, prezzo liré 301 80. Altro detto Selvotta, confinati 
prezzo liré 281 ‘40. Altro detto le Tercie, confinanti strada per tre lati e Tuzi Tuccimei, Ajuti © Villa; estensione 1, sezione 5*, numero 1635, valore scendi 
Cosîttio, èst. ari 1 20, sez. 1*, n. 881, vilbre se. 4 50, prezzo lire 28 20. Alfro 


10 48, prezzo lire 64 20. Altro detto Monte Grande; confiniuti Monastero È 
detto Mazza Cornuto, confinanti strada, Confraternita del Sagramento, Felici S. Chiara, convento S. Bartolomeo, est. 6 47, sez. 6*,.n. 1596, valore sc. 33 26, 
fratelli, est. ari 29 60, sez. 3*, n. 299, valore 86. 101 82, prezzo lire 628 20. Altro 


prezzo lire 206 40. Altro detto Monte Fiume, confinanti stradellb, moriastéro 
. detto Cavone, confinanti Riecelli Michele, Razza Antonio, est. ari 18 10, 862, 3*, tap raga : voltgpa va 3 di D feb ne 58, prezdo' . 
n. 345, valore sc. 53 39; brezzò lite 330 60. Altro dettò 1a Forchetta, confinanti DI Vans e _ pipa Pol wr sas uan = IDA; ga, Catio- 
strada, Antonicola Alessandro, Uapitolo di Santa Maria, èst. ati 1 74, séz, 8e,|nicato Silvestri; est. 4 46, sez. 6*, n. 160, valore se. 27 12, prezzo lire 168. Altro 
n° 527, valore sc. 7 60, prezzo lire 46 80. Altro detto Colle della Rosa, confi=|dett0 Quarto Palazzo, confinanti Piettosaziti, monastero S. Chiara, Ajuti Fer- 
nanti Razza Antonio, Caetani duce ecc; est; art 3 10; sez. 3°, n. 856, valore 


dinando, est, 8 93, sez. 6*, n. 515, valore se. 70/37, prezzo lire 436 20. Altro detto 
se: 7 72, prezzo lire 47 40 -— A dinîto di Tdzzi Cosiniò, di vin predio dettò- Là via dell’Ortò, confinanti stràdello, Villa, Canonicato Peniterizieria, est. ari 353, 
Nocella, confinanti Benéficio Quadrani, Riccelli Michéle, ést. sri 9/85; 882. 1*; 


sez. 6°, n. 519, valore sc. 28 33, prezzo. lire 144 60, -Altro- detto via dell'Orto; 
EV idrata dpi PA oben cs ci-feonfinsnti fosso, stradello, Casali eredi di Faustina, est. 8 65, sez. 6°, n. 662, 

numero 1889, valore sc. 29 06, prezzo lire 180. Alito detto Ciceroni, confiliajiti[ ©" cos Rita "nia soesa Hib, Si è Ve: 
strada, Cappellania, De Marchi, Conffatérhita di San Giovanni, est. ari 9, sé-| Alora sc. 46 T1, prédzo fire 289 50. Altto detto Fosso del Voto, confinanti 
zione 1*, n. 1932, valore se, 48 29, prezzo lire 268 20. Altro detto Pelliccio, ton- |2*radello, Capitolo S. Maria pel legato Valletta, est. ari 15, sez. 6*,n. 574, va- 
* finanti Diani Felîce ed altri, Cappélletti Giuseppe, est. ati 2 20, sez. 2°, nu- 


lore se. 81, prezzo lire 501 60. Altro detto Cona le Mura, confinanti fossetto,. 
mero 640, valoré sc. 12 61, prezzo lire 78. Altro detto Quarto Carfàra, conti- 


Millozza; Canonicato teologale, est. 3 30, séz. 6°, n. 592; valore se. 20 06, prezzo 
nanti strada, Antonicola Alessandro, Felici fratelli, ébt. ‘ari 7 25, sez. d*, h. 4i,|Ilte 124 80. Altro detto Viadel Voto, confinanti Fasc!, stiada; Monastero Santa 
valore sc. 47 12, prèzzo lire 291 60. Altro detto Criparozzo, confinanti strada, 


Chiara; est. 3 40, ‘n; 596, valore sc. 18:36, prezzo liré 118 40, Altro detto Conà 
Felici fratelli, Antonicola Alessandro, est: ari 7 71, numero 530, sez. 4>, valore lé Mura, confinanti Cerroni, Fasei e Patrimoriio- De Magistris, est. 5 34, valorò 
sc: 53 74, prezzo lire 332 40. -Altro detto Pezza delle Dunna, confinanti fosso, 


se. 12 69, sez. 6*, n. 15112; prezzo lire 325 80. Altro dea pela confinanti 

Ricdelli Michele, Confraternita di Sat Nideols, est. ari-2O 60, sez. 3*, n. b16,| De Magistris Patrimonio, Seminario di Sezze eMarchetti, est. 6 42, sez. 6*, n: 186, 

valore sc. 183 90, prezzo lire 1029 20. I fondi sopradescritti sono' posti nel ter-| YB101e80+8133, prezzo lire 193-80, Pregio Portatore, contisanti strada, 
ritorio. di Sermoneta — A dafino di Maselli Angelo fi Lidano, di uh fabbrivato| 9 Magistris.Patrimonio, monastero S. Chiara, est.‘9 25, sez. 0* n. 205, valore 
via del Portone, confinanti stfada, Rossi Rosa, Sutci Tommaso, sezione Città, {5% 67-60, prezzo Lire 420 sa i detta Quarto Portatore, confinanti stradé, 
n. 453, reddito lire 87 50, prezzò lire 365 40. - Alfto simile, sezione Città, nu-|Confraternita Gesù e Maria, De Magistris Patfimdnio,est. 6 28, sez. 6*, n. 298, 
mero 453-8, reddito lire 26 25, prezzo lire 256 20, Altro simile, sezione, Città, | valore se: 22 86, prezzo lire 141 60, Altro detto: Quarto Criara; confinanti foxso, 

+ n, 454, reddito 22 50, prezzo lire 219 60-— A ‘dsnno di Dél Duca Francesca, 


Molinari, Sueci, est. 7 40, sez. 5* n. 181, valore sc. 48. 91; prezzo lire 303. Altro 
di un predio detto Montegrande, confinanti Seminario di Sézze, Venditti Sa)-|d*tto Via Marello, confinanti comune di Sezze, Boriannt & Noce; #ez. 2, n. 618, 
vatòre, Di Gigli. Frandésco, est. arl-2 90, séz. 53, -1i..1679, valore-séudi 26 24; 


“ Ad istanza del signor Quintilio Bacclietti, collettore dell’esattore comunalò 


vélore sc. 1 20, prezzo lire 60; Altro detto II Soprano, confinanti De Angelis, 
?iDiamiani e Gallozzi, sez. 3*, n. 83, valore fc. 18 75, prezzo lire 93 75. Altrd 


prèzzo.Jire 160 80, di un fabbricato via Santa Maria è della Pergala, confi-f n 3 RI, anto. A sa X 
venga Pag : gra «n. Aibti Qilvò iti. nn_{détto Via della Rocca, confinanti menastero Bambino Gesù; Carchitto- erédi 
naiiti di Tragàno Salvatore, Ceailo Antonio,  AJuti Silvestro, sex. Città, 18! i Francesco, sex. 1%; n. 208, valore-sc. 18 75, presso lire 98 18. Altro detta 


- ito lire 68 25, prezzo li — 4A dsnfo di Sacripanti T° ] h î tro detta 
reso vedova De Giulio fu Franeseoy di un predio detto Torre Pare; conf: |Centarello, confinanti strada, Bonanai, Raponi, sez. 1°, n. 776, valorè sc. 9 18, 
nanti Balestrieri Angelo, Merenri Angelo, Baccari Giuseppe, est, ari 4 07,|PF®ZZ0 lire 46 90.-Fabbricato via delle Monache, ‘corfinahti strada, Parrocchia, 
sez. 1°, n. 1332, valore se. 23 69, prezzo lire 73 20. Altrò sirnile, drfinanti 1c| Damiani, sez. città, n. 347. Fabbricato via S. Chiara, confinanti strada, Nascani, 
stesso Sacripanti, Del Duca Ignàèio; èst. ari 86, sèz. 1°, n. 1333, valore se. 4 02,0 Milani, sez. città, n. 8062, reddité' lire 30 87, prezsò lire 205 80; fabbricato 
prezzo lire 12 80. Altro simile, confinante Baecari Giuseppe, lo stesso Sacri-|Piazza Pia, confinanti strada, monastero S. Ghiara, Confr “gore del Sagra: 
panti; est. sri 3 20, sez. 1*, n. 1934, valore scudi 14 98; prezzo lifé 45 50 — A|mento, sez. città, n. 615, reddito lire 99 48; prezzo lìte-669 60; fabbricato via 
danno di Zaccheo Antonio fu Lidsho, di un predio detto Valle Sabatino, con-|Torricella, confinanti strada, Confraternita del Sigramento;, e Martelletta, . 
findnti Fasci, Ziccheo Tetesa, Cerroni, est. ari 9 87, sez. 3*, nuim. 898, valore{5éz. città, n. 616; fabbricato via della Torretta, confinanti strada, Succi e Car-. 
sc. 43 06, prezzo lire 133 50. Altro simile, confinanti Zaccheo Giuseppe, Anto-|dinali, sez. città, n. 860, reddito. lirè 72; prezzo lire-702; fabbritatò piazza. del 
nio e Cerrodi, est. ari 3 85; sez. 8°, h. 907, valora sé 25 di, prezzo lire 78 60.jGelso, confinanti strada e Villa fratelli, sez: città, il. 8752, reddito lite 307. 
Altro siile, corfiniinti Ajiti, Zaècheo è Cefrobi, est: ari 4 94, sèz, b*, n. 1530,| Prezzo lire 292 80 — A danno della parrocchia di S. Maria, amministrata di 
prezzo liré 56 70, valore se. 18 29. Altrò detto Fossella di Mezzo, confinanti[Pè Angelis D. Alessandro, di-un-predio detto lé Fontane; corifiranti converito 
Monsbtero di Salita Chiara, Fasciotti Antonio e Seminario di Sezze, esten-|di S. Bartolomeo, La Peùtiù, Berefitio 8. Lidano, est. 3, sez. 1%, n. 1438, va- 

‘ sione ari 4 94, sez. 5*, n. 1530, valore sc. 49 50, prezzo lire 306 60. Altro dettoflote'sc. 23 22, prezzo lire 143 40. Altro detto Sotto 1é Murs, confliianti Cano- 
Fettucsia, confinanti stradello, Vita Eùgenia e Annibali Benedetto, Patrì-|nitato Fasci, Maenza Maddalena, Ceccano Giovanni, est. 1 62, sez. 1°, n. 2232, 
monio De Magistris, Fasci Giusèppè, seziorie 14, numeri 1316 e 1318, va-|valore sc. 10 37, prezzo lire 64 20, Altro detto le Beleétta, confinanti fosso. 
lorè censurio scudi 60 94, prézzo miiniitò lire 318 — A danno della Con-jLa Penna e Cerroni, est. 18 77, sez. 6*, n. 264, prezzo lire 628 20; valore scudi 
fraternita del Sagramento, amministrata da Ricci D. Alessandro, di vili pre-{101 86. Altro detto Chiesà S. Lidano, confinaiiti fossò, Succi e Capitolo Sar 
dio-detto Quartara, cili confitidno l’Università Bovanà, La Péehnà Simone | Rocco, est. 13 88, sez. 5*, n. 751, valore 80, 8À 39, prezzo lire 522 60. Altro 
e Zaccheo Giuseppe, estensionè Ari 41 34, sezione 3è, numefo di rliappa 891, detto Chiesa 8. Lidano, confinanti fosso, convento S. Bartolomto e Fasci, 
reddito catastale scudi 28 80, prezzo lire 178 20. Altro ad usò di giardino,|est. 4, séz. 5°; i. 1657, valore sc. 28 44, prezzo lire 161 40. Altro detto Circon=: 
confinànti Canoniesto Penitenziatio, fosso e strada, estensione 7 20, sezione 5*,|dario, confinanti strada, Villa Paolo e Beneficio di S. Francesco, est. 46 76;- 
n. 39, reddito scudi 88 88, prezzo lire 241 20. Altro giardino, confinanti strada,|sez. 6*, n. 422, valore sc. 309 02, prezzo lirè 1914 60. Altro detto Case Nuove, 
Monastero Bambino Gesù, Beritficio Orfani, est: 3 80, hez 6*, il. 47, reddito|confinanti strada, Cerroni Giuseppe, est. 108 82, sbz. 9*, ni. 143; valore sctdi 
seudi 23 10, prezzo lire 142 80. Predio detto Ponte Basso, confinanti strada,|798 74, prezzo lire 4948 20. Altro detto Case Nove; confin. strada, Biasucci, Pa 
De Magistris e Monastero S* Chiara, est. 11 42, sez. 5°, u. 67, reddito 61 67,jtrimonio De Magistris, est. 33 07, sez. 9*, n. 167-2, valore se. 218 59, prezzo 
prezzi 35% 20. Altrò dèftò Quarto Àcquavivs, confinanti fosso, strada Con-|lirè 1354 20; fabbricato via della Tinta, ‘confinanti strada, Sirocchi Giusep- 
fraternita di Gesù e Maria, est.'7 40, sez. 6°, num. 204; reddito 36 11, prezzojpina, sez. città, n. 719-1, reddito lire 52 50, prezzo lire 611 80; fabbricato via 
223 80. Altro detto Salcella, confinanti fosso, Parrocchia S* Maria 6 Casalijdella Tinta, confinanti strada, Rappini fratelli, sez. città, n. 720, reddito lire . 
Faustitia, est: 8 47; sez. 5*,num. 250, reddito scudi 62 17, prezzo lire 385 20.j22 60, prezzo lire 217 60 — A danno del Capitolo di S, Maria per la.sagrestia; 
Altro detto Salcella, confinanti fosso, Carnebianca Francesco 6 Ajuti fratelli,jammiùistrato da Grangier D. Luciano, di un predio detto Vallegrotta, confi- 
est 3 3, sez. bî, n. 265, reddito 18 90, prezzo lire 117 00, Altro detto Sotto/nanti strada e Fasci Giuseppe, sez. 4°, n.689, valore sc. 26 79, prezzo Hiro 
Salcella, confinanti fosso, Santicola Felice e Casali eredi, est. 4 80, sez. 55,|133 95. Altro detto Macchia Pane, confinanti strada, Rappini e Jacobuccì, 
num. 308, reddito 29 18; prezzo liré 180 60. Altre detto Via Nova, confinanti ez. 1*, n. 1276, valore sc. 7 10, prezzo lire 35 50. Altro detto Macchia Pane, 
strada, Marchetti Maddalena e Convento S. Bartolorhéo, est, 6 28, sezione 5, confinanti strada, Rappini, e Monaco, sezione 1*, numero 1277, valore 
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se. 7 07, prezzo lif6 86 #8 — A danno del signor Di Bellà Giovadni #4 Filippo 
di un predio detto Sagliutà, confinanti MortHtti, Genovesi é Pròfi, est. derit. do, 
sez. 1°, n. 857;-valote sd. 1 65, prezzo lirè 5 10, Altro dietto Valle S. Angelo, 
confinanti Di Belià Giovanni, Paligonai e Prolî, est. 93, sez. 1è, n. 877, va- 
loto 86, 7 92, pidàzo lire 24. Altro detto. Valle S: Angelo, confinanti Gehavesi 
e Seminario di' Sezze, ebt. 8 05; sex: 13, n: 878 valore sò. 14 81, prezso-lite45 90. 
Altro datto Saglinta, confiianti Di Bellà Giòvarini @ Talenti Bernardo, est. 
cent, 40, sez. 15, n: 2358, valore 50; 1 63, prezzo lire 6 10. Fabbricato via Sdalè 
Sante, confinanti strada, Sarallo Antonio, Fasci Baldassare, sez. città, n. 841, 
réadito lire 97 60, prezzo lire:968 40. Fabbricato piazza Olmo, gonfihanti piaszs 
Olmo; confraternita di Gesù e Maria, sez; città, n. 904,20, reddito liré 15 76, 
prezzo lite 1653 60 — A danno di Mariani Terèsa in Cocchi fu Giovandi Bat- 
tista di un fabbricato via della Stretta, confinanti strada, Succi e Molfnari 
sezione vittà, num. 292 112, reddito-Iìre 161 25,- prezzo lirè 1572 — A danno di 
Laurenti Caterina in Maiorana di un fabbritato via Scalelle; confinanti strada, 
e De Magistris Pio Patrimonio, -sez. città, n. 754 17,‘réidito lirè 87 50; prezzo 
lire 865 40 — A flanno di Sari Giuseppe e Molirarî Antonia dél fu Silvaiò di 
un predio detto Vetrina, confinanti strada, Santucci e Tasu, est..4 60, s0s: is, 
r, 1895, valore sc. 8; prezzo lite 49 80 — A danno .di Tulli Felice, di un pre- 
dio detto Melo Grossi, confinanti strada; Belloschi Antonio e Colasanti erédi 
di Autonio, est. 7.33, sez. 1*, n: 1689, valore sè: 9 77, prezzo -lfré 30 80. Altro 
detto: Melo Grossi, confinanti Colasanti, bredi Roccasecca. e Di Gigli, est. 2 60, 
sez, 1 n. 1908, valore Bu. 1 94, prezzò lire 6 — A danrio di Ulisse Vittoria fu 
Matteo vedova Lucati; di ùn fabbricato già della Rosà, confinanti strada; Boffi, 
Cacace e Berti, ser. vittà, n. 687 e 637 112, reddito lite B4 bÒ, prézzò liré 628 8, 
— A diszino di Sonato Angela vedova D'Amico, Eleonora in -Deangelîs,. Mad- 
dalena in Giustî Frandesco, di un predio via Montagna, conficanti strada, 
Testa Antonib è Boffi fratelli, est. 9 58, sez. 4*, in. 817, valoré ne:5E 73, prezzo 
lire 821. Altro detto via Montagna, corfihanti stradà, Boffi fratelli, Sbnato 
- Angelo, est. cent. 03, sezione 4°, m 318, valore baj. 16, prezzo cent. 60. Altro 
detto, via Macchia, confin. Fasci, Minastèro Bambino Gesù, e Giorgetta, sez. 15, 
n. 645, valore st. 9 24, itezzo lire 46 20. Altro detto, via Macchia, confinanti 
Fasci, Troccia e Jonata Angelo, saziotie 1°, num. 646, valòté st. 8 W, prézzo 
life 44 90. Fabbricato via ifozzà, vonfitidati piazzetta, via ‘Tinta é LLa Penna 
sezione città, iui. 729; reddito iîre fi 25, prezzo lire 109 2, = A danno della 
- sifinora D'Alanzo ‘Teresa vedova Molinati fu Angelo; di un - predio detto Va- 
liagone; confinante: La Malnd Bernabòi è cpinunò di Sezze, estensione 3 2Î 
sesione ‘85, nni, 1176, valore so. 18-88, prekzò lire 60 40. Aitto iettò Vallù del 
Cardio, Gnfinante -Leonoro, Accapezzalé è stradellò, estensionòè 2 85, sez. 1s, 


n, 1096, valore be, 21 71, biezzo Îiré 67 P0: Altro detto Offignana, . confinenti[ 


fosso, Bucci è Maurisi, estensione 2 25, sezione 12; n, 1766, valoFe bai. 18, prezzo 
cent: 60, Fabbricato via Tirletti, confinniiti Cérroni,. Ottaviani e Lia Penna, 
.Bezione città, n, 733 R, ‘reddito lire 24; prézzo lirò 234. Altro in via Tirletti, 
confinanti Cerroni, Ottayiani è La Penta, sezione città, n. 733-2, reddito lire 
68 50, prezzo lire- 573. Altro in via Scolelle, confinanti Cerroni Ottaviani e 
La: Penna, sezione città, n. 733 1/21; reddito lire 26 25, prezzo lire 25$ 20. Al- 
tro in via Banta Chiara, confinanti:Montstero Santa Chiara, sttada e Sonata 
Maddalena ed altri, sezivne città, r. 8213, reddito lire 50, prezzo lire 292 20, - 
A dannò di Atcapezzato Giuseppe éd altri del fu Luigi, di uh prédio detto 
. Vetrina, confinanti fosso, strada e Tamburrino, estensfotie 8'48, sezione 19, 
* n, 1748, valorè té: 62 81, prezzo liré 163'20, Altrò! detto Macchia, confinsnti 
fossi di Nottia, Lidano e Villa erèdi, èstensione 3 24, sezione 1*, n, 2123. Fab- 
bricato via di Porta Romarià, confinanti via del Piano, strada Mozza, Accapez- 
zato Arcangela, sezione città, n. 988, reddito lire 87 60; prezzo lira 865/40; — 
A danno di Accapezzato Artcangela; di-un fabbricato via ii Porta Romana è 
Piano; confinanti strada del Piano, Accabezzato Giuseppe é Milani Luigi, se- 
zione città, n. 936, reddito lire 71 2; ‘prezzo. lire 694 80. — À danno di Sari 
Giuseppe fu Silvanò, di un predio detto Monte Grande, confinaziti Zacchso 
Ricca è Milozza, estensione 8 60, sezione 6 è ,2, ii. 1414, valore Sè: 25:92, prezzo 
lire 160 80. Altro detto Cerreta, ‘confinanti Di Roma, Masetti é Di Norma, 
sezione 2*, n. 352; #alore ne. 10 18, prezzo lire-B4 40.. Altro. detto. Curanuova, 
confinanti sttsdelli; Pattobchia di Sai Francesco Saverio e Fratsrcangeli; 
sezione 2°, n. 155, valore sc. 67 31, prezzò lire 338 86. Fabbricato vicolo di 
Santa Chiara, confinanti strada, Di Norma, Sari, comune di Sezzé è dél Gitdice, 
sez, città, nn. 823 e 823 1/2, reddito lire 120 93, prezzo lire 1179. A danno di 
Msjorani Lidano fa Francesco di un prediv detto Colli, confisanti Majoraui 
Colsbusi è Ascesi; est. 3 94; sezì 9, n. 243, valore scudi 18/98, prezzo lire 58 70. 
Altro detto Colli, confininti strada, Majorani e Savelli, estensione 2 72, 
sezione 3, numero 254, valbre scudi 2 86, prezzo lire d. Altro detto 
Fontana Trevi, confinanti strada, Mainacci e Savelli, estensione cent: bé, 
-sez. 8°, n. 930, valore scudi 1 12, prezzo lire 3 30. Altro detto Uollî, confinanti 
Majoranî, Savelli e ‘ Genovési; est. 4 52, sez. 3°, n. 933; valora se. 24, prezzo 
lire 74 40, Altro detto ‘Colli, confinante strada, Fasci e Majofanî, est. 1 67, 
sez: 2°, n. 934, valore se: 8 07, prezzo lire 27 60. Altro detto Montenero, con- 
finante Dicaimo e comune di Sezze, est. 9-73, sez. 3, n. 9 80, valore se. 27 82, 
prezzo liré 88-10. -- A darinò di Pupatello Giovanni fu Giuseppe di un prediv 
detto Cerreta, cotifinénti strady; Balestreri e Pettiani, est. 6 70, tex: 2*, n. 298, 
valore sc. 4 35, prezzo lire 13 60. Altro detto Cerreta, coùfinanti Petriàri, 
stfada e Papatello, est. cont. 44, sez. 2>, n. 294, valore bai, 20; prezzo cent. 60. 
Altro detto Montenero, confinanti comune di Sezze, Vendetta e-Parra, est.3 62, 
Sez. 8*, n. 1475, valore se, 915, prezzo lire 28 20. Fabbricato vicoletto di 8. Anna, 
confinanti Fasci, Pupatello e De Magistris Patrimonio, sez. città, n. è, red- 
dito lite 100 78, prezzo lire 982 80. — A danno di Salvati Loreta ini Cinquè, 
di un fabbricato via del Guglietto, confinanti Monastero di S. Chiara e fi- 
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meoni, sez. città, n. 286, reddito lire 75, prezzo. lire’ 464 40.-Altro fabbricato, 
via dei Perrotî, confinanti strada, Fasci e Pontini, sez. città, n. 355-2, re 
dito lite ‘75, prezzo lire 464 40, + A danno di Polinari. Giuseppe fu Carlo, 
un pfellié detto Pastinì Valletta; Gorifinanti fosso; strada e’ Palombello, etti - 
B 96, sez. 15, n. 1493, ‘valore sc. 35 45, prezzo lire 109 80: Altro detto Pastini 
Valletta; est. cent. 46, sez; 1°, n. 1957, valbte #0, 8 1Ò, prezzo itre 9 do, conf? 
nanti fosso, Palombello © Polinati. Altro detto Fonte Magone, confinantò Bé- 
neficio di $. Lidano, Millozza è Monastero di 8: Chiara, est. 3 42, sez, 5* 
i. 16ì, valore sé. 20 79; prezzo lire 128 40. Altro detto Quattò 8. Lidlano, conò. 
flaanté fosso, strada e De Magistris Patrimonio, est. 12 10, sez. 64, n. 212, vf= 
lore 86.65 34, preazo lire 405. Altro:dettu-Salciella, confinanti fosso, Mon&stérg, 
Bambinò Gesù 6 Puphtelid; est 7 05; sèz. b", n.274, valore sc. 41 Si, prezzo. 
lire 255. Altfo detto Sotto Salciella, confinanti Villa, Fasahi e De Magistris 
Patrimonio, estensione 6.83, sezione 55, numero 817, valore scudi 42 79. 
grezzo lire 265 80. Altro detto Tartaleto; confinante De Mhgistris ig 
è Casali eredf, est. 8 50, set. 6*, n. 1404; valore sè. 61 68, prezzo lire 821. Fab 
biicato in via Torricella, confinanti strada, De Angélis e Prelatura Mati, sé- 
sione città, n. 610, reddito lire 141 75 prezzo lirè 138180. — Adanro di Sstra 
Saverio fu Salvatore di un predio, confinante strada; Lèonor4 e Tambutrthé; 
ef. 1.67, sez: 1*, n, 1036, valore sc, 8 71, préziò lirò ii 40. Altro détto Viné. 
delle Monache; confinante strada, Luccone e De Angelis, est. 4 02, sex. Î*;nù- 
merò 2112. Altro dettò Quarto Acquaviva; confinante strada, Tuccimeî e Pifi. 
roni, est. 6 60, sez. 5*; n,.1227, valore sc. 35 64, prézzo liré. 220 80. Altro detto 
Muraccie, confinante Capitolo di Santa Maris, Silvestro e Cerroni, est. 10: 56, 
8bz. 65; n. 1363, valore sc: 46 09, preszo lire 279' 60. Fabbtiéato; confinante 
Serra è Villa, sez. città, n; di:-2, reddito Hib 21, piézzo lire 204 6J. Altro fab- 
bricato in via Orfihottofiò, confinante strada, Villa è Zacchòé, sez. città, fiu- . 
mero 18 rata, reddito lire 27 75, prezzo lire 270. 60, I' fondi sopradestritti soriò 
posti nel territorio di Sezze. Le offerte devono essere garantite ds un depo- 
sitò in dariarò corrispondéntà al 5 pet cento del prezzo come sopra dèteritil: 
nato per ciascun immobilé. Il delibetatario dévò sborsare 'intieto prezio nél 
tre giorni successivi all’aggiudicazione e più pagare tutte le Bpeso d'asta, di. 
registro e contrattuali. : : 0 a; 
.. Bonwe; Hi 18 Maro 876 MELO 
896 - . Per f'esattore Quarto Hacdnsitt collettorà: 
R. PREFBTTURA DELLA CALABRIA CITBRIORE: 
Avviso d’Abtà per 2° bicdhto. © 
Alle vré 12 meridiane del giordo di saliatà quiduici sprile broesitno Ai 
avanti il prefetto dullà proviridià, sî addivertà al iti Becondò incanto. pet lo 
appalto del. lavori. di nuova. costruzione della strada comunale obbligatoria di 
Guardia Piemontese; tratto da Guardia alla miarina,. il- cli importare secondo 
il progettò astende a L, 77,624, complessivamente pei lavori tànto a corpò ché 
f mibdra; essendo risultito desérto l'esperimerito tenutosi il T.ihirzò corfenitài. 
‘ La gara avrà luogo ad estinzione di candela vergine, secondo lè preserizioni 
sontenute nel regolamento è settembre.1870; approvato con R. devreto dello 
stesso giorno, n° 6852 Gc on Pi LA copio PRC IG Srila 
‘L’iuiprésa resta vineblata all'osservanza dei capitolati d'appillto genérale È - 
speciale cimpilafi adài 31 décémbre 1873, visibili assieme alle altre i del 
progetto ini quésta segreteria dì prefettura, ove trovansi déporitati ir tutte 
le ore d’afficio. ‘ di - È Di a. 
T'lavéri dovranno Inttaprendersi tosto dopo la regolare consegna: per dare 
égni coss ‘eòipiutà entro il tertine frèfisso e dichiarato mell'artivolo 21%ie 
del capitolito di 4pbalfò dalia data del verbale di consegna. - ---- 


: È ii diritto dell'Amministrazione diffalesre dallo appalto qualche «parta 


e] 


lavoro per eseguitlo èld in ‘economia, sià, Mediante-I6 prestazioni in natitt4} ‘ 
0 ciò oltre &l diittò di arimerti e ditninuziofié finò ad un quinto, cothe all'att 


ticolo 7i del capitolato generale d'appalto.  ** - | — ea 
Git aspifanti, pet essére ammessi all'asta, dovranno nell'atto  dell’apertuté .- 
della-medésiina-:-' pi fo pedi OR ci) IR Sagan 
1° Presentare i certificati d’idoriéità e di moralità prescritti dallo'articolo 2 
del capitolato generale. ' ni de n ia 
2° Depositare :a: guarentigia dell'asta Ja somma di lire quattromila... .; 
La cauzione diffinitiva è di lire seimilasettecento;-la quale rimarrà vincolata 
a favore dell'Ataministrazione fino al compimento dei lavori contemplati tel 
suddetto capitolato di appalti; salvò là responsabilità cui l'itipréta medébittik 
resta vincolata per gli effetti deli’art. 1639 del Codice civile vigente... 
Il deliberatàrio-dovrà, nel termine di giorni otto successivi all’aggiudici= 
zione, stipulare il relativo ‘contratto. > | - . ; ES i 
Il termibe‘utile per preséntare offertè di ribasso sul prezzo deliberato; noit 
inferiore al ventèsimo, resta stabilito a giorni quindici successivi: alla “data 
dell'avviso di seguito deliberamento. — SNA CEE 
Per tutto che risguarda gli altri obblighi dello assuntore, sia rispetto alla. : 
esecuzione del lavori di cui sopra, e sia per la osservanza delle diversa -cons 
dizioni provenienti dalla forza del cbatratto al quale egli deve sottostare, st 
fa riporto ai capitoli di appalto depositati nella segreferia, redatti giusta le 
prescrizioni contenute nelie istruzioni generali emAnaté dal Ministero dei La= “. 
vori Pubblici nel 1872, modulo 37; e-nelle successive disposizioni di cui avià. 
visionè néllaà segreteria stessa, ; i dr : Si 
‘ Le spese tutte inerenti allò appaltò & quelle di régistto sora varici delle 
#ppaltatore. i 
10070 0s0ne8» il dì 25 marzo 1876, 


Il Segretario Delegato: PUGLIESE. 


x 


1280 ©’ INSERZIONI DELLA-GAZZETTA UFFICIALI DEL REGNO, D'ITALIA . 


Bando ‘di vendita volontaria: o AVVISO... _ <....] gsx REGIA, PRETURA .,..... [RICORSO _° 
TL RA veni, il e Geri LEO comme ate, Matto Vga A cio i pi [0 fi to pio re 

nale di Velletri;-com decteto efitatiatoj i. ON0f. Nig«. comp, avv, dietro «Ven ci : : revoca della decisione réss dalla sa- 
sindaco, la depos ni Gassà dell p. sione II della dettà Corte nella 


li.6. settembre 1B76,-antorizzò il .sotto- 
seritta, notaio affinchè, nell'interesse del 
minorenni Alessandro ed Oreste Corsì, 
dotniciliati in Piperno, elfettuaSse la 
vendita dépl'infradessritti fondi di pro- 


depositato pe I i 
P'espreria Lo Vinciaie li Roma per ser-| Pi; 12 R _éi de BIOL < n Gi: alone 1 arars) LT sala quale 
delle :li-3 matzo.1876 a_favore dijdesi ili er ele: î verne discaricato il signor Francesto 
ello Stato: li-3 marzo.1876 a favofe did gii ezi Fn rg a I Visae. 
el suo debito di lire 3469 68 verso 


prié i È i Fra È . ; SOI IrO SS0e 9: 
Tren sot pari Tanino, dell'iatiero palsezo. Calf'arelli al Cami- Erario; relativo all'esercizio 1968, 
S'invitano pertanto tutti. coloro.che|Pdoglio ed annessi la simma di lire] SI 1869. oil dui si na 
voleasero acquistare èl'mdicati fondi, |2286 72 per rimborso della’ scadenzaladdetto-alla lodata 3* pretura a senso A richiesta. del shllodato. procura:. 
di esibire nello Rio elia aacHt suscita du \p-palaoipagata se Li 11 Cossse dgre eeneralo. Jo gottodoritio darico 
notato, situato in Velletri, strada Vit-j4S4dutb li-27 febbraio. po I ale pe sohi, medi cotrezionale di Roma hò nbtifitato 3 


Le offerte suddetto; all'elfetto+s01- a} Dre Pnp 3 
tanto..di poter. essere. prese in conside-|Petpatto al.quale, ecc. seconda le con-jesecutiva, Gon la quale. fui dp Tate] 
tanto. Pa gr perare,ì. pregzi.ri- || ilsonte nel puùb-/Deé Fraricèschi. Giovani 6 Morelli Sal+{chiede altresi-la condanna dei sita 


ne 


sultanti dalla perizia del sig. ingegnere] Ulico istron ol 2 01854, [vat I o e Paolina F figl 
Vinaeneo FIGHI) gal Jr Pt pi alti del gain mel ue ne [e al Jonin proci gomme al fre i 
0 IS it at sono pitone |a Pose igm Comun na Dem fe € e 00 e 
sibili nello studiò del. suddet i riotaro.|;; ceeroitane Il diritto accord: togli dalfa | ecwi re|zindosi 41 un tempo l’alienàzioné della 
0.» Descrizione. dei. fondé:: — Bolla della Ss: M: di Gregorio XIII,jall entrante quantità dei certificati a de- 
de. Fabbricato posto.in»Velletri Sulla/che- comincia guae- publicae -utilia, in} big: positi vincolati. Ho altresì notificata 
Siad Vittorio Emanuele) alare nn” tutto; forma. .deila; dichiarazione deljal @ Di 6. g. il pedisseguò decreto prosideti= . 
mégi 13, 144, 145 9.146, e.SU vico o piaz Cor +1 nella .cAncelleria .del|spese, ziale 23 febbraio 1876.i1- g*ale prescrive 
mo È numeri 1 3g e è ein 9uel ca-Itribuusle civile, di Roma li più brejdi la comunicazione déèl ricorso .agli in- 
sto coi-numer : ; 


1854, colli quale, ete; ton dichi ‘azion teressati,. con facoltà: di prendere, co-. 


Cele*détta” somma non debba easerefper. -sentenza.ne fu.ordinata lajnoscenza déi doguinenti che lo corre 
ie-détta > somma non debba easere/per.quale;-sentenza,ne fu.ordinata la paso - oe ai ha Io, pat: 


loci, Ma la, Li adlamossa, sé non radiate: le:-ipeteche .ed| provvisoria. esecuz danò, è Cl 168 tale sond' osten= 
Altra. fabbricato situato, parimenti, iu laltri pesi gravanti.i. fondi venduti, 08- iajona cd a sibili nèlla ségréteria dell “Corta bér 
Velletri al vicolo. Piazz fa n. 8, conli-|seryafo le leggi statutarie gd eseguita | anch giofni quindiei.. -. . - .. -— 
naiite-da due lati col vicolo suddetto, tia stipulazione dell'istromento di retro- Roma, 29 marzo. 1876. 1... a 
Fuoo 1564 . . Enrico MasrerLLI usciéré. 


ambiente della Confraternita del Sa-{Roma. egregia fon 
-eramento, stimato dall'ingegnere signor] In seguito dirufficiale partecipazione ; 
Vincenzo, Tolesti «fire Q7,742:39.ir: “ che-il palazzo Caffarelli sud etto È; nea; 
22:.Fabbricato -8 mato -in Cisterna. dii di appartenere a Sua Maestà l'Impera- riotti nel iome ecc, di ta Aron Alt 
sub: (0 0 retimeri ci ti do eltuatp| Irexti Prussia e ne divemno soquirenta) . i Angelo di S> Sereni; ditta B!. Sedia; 
Ta 2 1001.) TA (GUFI toll’Imbero. Germa: : mo GCormune ‘M: H. Hox i noti hat. 
con una fronte sulla” n a Garibaldi, hi oma Sonica il epobito suddetto era Delta Lp eine Lp A 


tezza il Cance Mere dell’Impero | disposto così: Ordina chè 


pagg) 10 presso il proguratore, France 


sco, Ma- 
tini, dal medesimo rappresentati, e — 
infine a richiesta di Toabella Matido= 
lesi, assistita dall'avv. Quirino Quizint * 
marito, Soa piazza. Marprottatie 
sto:Regiò tribunale civile e-correzionale |22 sétte Liatore Vinte, zanpresenfati dal pier. 


‘posto.nel-territorio di Velletri contrzda 1a 
Io sottoseritto dscieré del sdtitità* 


apazzano, distinto nel catasto alla.se- 
. Mappa 


zione, 6>, coi numeri «di mappa 20, 21.eldegli Affarì Esteri, venga trasmessà ritata itato Giuiti BuGatrs pls 
DIG AI iavolo 3 17, confinante con beùi alla prelodata, Altezza, Ba il Garical- ltri Cafiero, sulle somme] {mazione di msersicnen poceetil i 
del -Demanis: Nazionale; : Sagrestia -dilliere dell'Impero ‘Gètmadivà ‘din inti> a Domenico Piudente. .’ iforma dell'art. 141 Codice procedura - 
S. Martino; Beneficio 6 Magsa di S -Sal-|mazione-che-la cedola originale sarà|1129 . RarFaELE VimacoIA. loipile a pomparire il giorno 27 aprile 
vatore, .Beneficio e Massa di 8. Maria|consegnata quando: -ed a chiunque-sif= VENDITA GIUDIZIALE. 1876, alle ore 10 antiineridiane, "dae 


del .Erivio,. stimato come sopra. lire sentir decretare ché gli istaùti soniò 


B86IB i ine no: e.aneciale mandato, riservandosi il Co- cal togati :Cas isparmio di ‘ 
Velletri, li 28 niarzo 1876. Anne, OVE OGsOrTA po e come di ragione; j n - o. 20l00no Cl E Civitesscchie per alta! ulteriori delli 
“ *»" «QuraiNo Bansertanofaro offerta reale della medesim& cedola[gio 1876 avanti la seconda sezione di rivendita della vigna e. canneto zequi- 

1573 in Velletri. originale di deposito quando «Sua A}-{ttibunale civile di Roma si <procedsràfitata da: Giulio Bongirs a, danso di° 

: : : Alessandro Del Magno’ potta - 


=————6—c911 terza voglia.conformarsi all'art. 19 deljalla: vendita. giudiziale del seguenteJM,. I). Alessandro 
war REGIA:PRETURA ., . - {Codice civile del, Regno d'Italia. . fuori Porta S. Panerazio, vogsbolo Bre- 
) 1563 .. Vincenzo VESPASIANI usciere. vetta, e nomiziàre înluogo del suddetto 
rttt@é€ Bongara un esattore, ammidistratore.e 


tecorvo, domiciliati.yia, Réginella, nu- ma IT. LAc ns sequeskratazio,, giudiziale, alle  reridite. 
méco- I Fappresontata dal person ore Ad'istanza della Ven..Archiconîra- della vigna audtetto, ina Sentenza, 
Cesare ‘Pélisgier, a ‘+’. {fernita del Santissimo Sagramento in|pèrizia, esegUiInI N44: Sorismetite non osttit* 

‘o Muzio Camillo usciere présso il î 0- | siri appello e condanna # favore di chi -È 


micilio eletto presso il procuratore Luigi{cir&ondario di Roma, in cortrada La 1568: 

Tosì che :lo:rappresenta, —_ ..- 

- i, za dell In virtù di sentenza del ‘R. pretore = 

tre aprile 1876, ore - undici antimeri-|del 3° mandamento di Roms 18 maggio or AVVISO. i 
Coù fitto del perduto giorniò é stata 


ì 4 portante condanna di.Achille e. Luca/nel catasto col hum.2250 sub. 1, confl-faccettata con bsnéficio d'inventario la 
puano Seri g,di pignoramento fatto Mignucci a pagare, lira 306 40: ed-alle F ‘(eredità intestata lasciata dal fu avvo-. 
n mani del, mede 


S. Maria in:Via, rappresentata da mon-|sg ragio ne all e Ap8nO. di 
__Boma, #3 Marzo . PICETA 
568... Prergo Recarani usgiefo. . 


IR = tav I. i Ca L bi b a 
Roma - ho fatto- precettò al suddetto Paoro Bowòwr usciere dél {mero 60; p. 4°, nél giorno 10 febbraî) 
Tuca Mignucci.a forma dell'articolo 141 tribunale civ. di Roma: j1876; per paîte déi sotto indicdti eredi 


1 14812), e per sen rà SIRAGAIO gp ione rocedura dois dof === SOR O IEEE vera i sal 

enza. di consegna, colla condanna delimicilio, di. pagare nel termine di.gi ovatti Luisa fu Paolo vedova. del 

citgioa le spent. , trenta, A istante lire 35645 sortè, e fu Gio. Battista Marchais dimoraute it 
oma, 28 marzo 1876. spesé di detta Sentenza; scorso detto Romî yia Carrozzè n. 98, p. 3°. 

L'usciere del 5° mandamento ‘[termine si-procederà alla subastazione Cesàre del fa Bernardino Galluppi 

1594. | .- Muzio Casito : ‘’‘’—jdegliinimobili qui appresso descritti:; ] con deéreto}avv. Enrico fu Bernardino Galluppi di- 

oe -14 Terrena vignato.con.casa, contradaj2£ marzo corrente atitotiz morante ini Roma via Magnanapoli n. 1, 


Là : evo. diari % 

La ‘sottoscritta con il presente avv. 

intende ritirato è diatdare Fatto di pro- 

curi Tifaaciato in atti del Pepe 
iù ufficio Campà invia del 

Saver del signor Benedetto Garbe- 


Monte Giove, ma; n. pu 
meri 1193, 1194 e 1526, di tavolé20 c.mi 37,] certificato nominativo intestato al detto|glie del sig. Francesco Montagna dimo= 
dell'estimto di somai #24 808" 0 |ger x code |Fante in Marigliauo (D 
2°:Casa in via-dei Merli n.25,in mappa 
n, 679, confinante, ecc...) °° 
8° Casa piazzg del .Macello n. 57, in 
mappa n. 566, confinante, eee. 


tto: 13 i ig no, 18; 5 ter 3 ci copie Ma . i ; a . 
nendolo ooo allo, % non tr a Sodi Agno posti nel aprile 1868; da rimettersi alla instante - i 

i a inzano. vedova Calotti. — - == î cola 
oe e alivo 1876, — Roma, 24 marzo 1876. — rino 29 mario 1876, —. | | CAMEBANO NATALÈ, dsronio. 
1581 Trenn LussAnit ved. Gionar. ‘1567 Pierzo Reacrani usciere.- ‘1588. . . MAGCHIORLETTI proc. cspo; ROMA — Tip, Ezapi Borra. 


